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attesa deUa proposta del PCI 

OSSIGA BRUCIA LE TAPPE, 
EL PSI BRONTOLII E LE PRE­

VISTE APERTURE ALLA DC 
ROMA, 25 - Il governo 

di Moro 
ogni probabilità 

presidente del 
E' quasi certo 

che Moro intenda 
la sua candidatura 

presidenza della Ca­
mentre al Senato 

venire eletto un 
''lap'pre:5entante del . PCr. Il 

sarà preso 
da'li 'attuale mi­

degli Interni Fran­
Cossiga, la cui car-

voti 

Nell'interno due 
primi interventi per 
il dibattito 

riera politica in quest'Ì ul­
timi mesi ha bruciato t'Ilt­
.te le tappe. Da candidato 
« civile» alla direzione di 
serV1Z1 segreti riformati, 
Cossiga si è ritrovata im­
prDvvisamente aperta la 
porta prima del Viminale 
ed oggi del presidente del 
Consiglio. Tutta la stampa 
già inneggia al « volto nuo­
vo », al cugirio di Berlin­
guer, al democratico che 
apre a sinistra. In realtà 
nei pochi mesi che Cossi­
ga ha occupato la poltro­
na del Viminale, ha avuto 
modO' di farsi conoscere 
per una sua prO'pria con­
cezione di democrazia, che 
nasce daHe canne dei mi­
tra cui -la legge Reale ha 
tolto ogni «sicura », dai 
manganelli messi a dife­
sa dei comizi fascisti, dal­
la compiacenza con cui l' 
assassino Saccucci è po-

tuta scappare. Nella ra.qi­
calizzazione dello SCDntro 
politico che si è prodotto 
in Italia, questa sua con­
cezione della democrazia 
gli ha valso un altissimo 
riumero di preferenze nel 
suo collegio di Cagliari, 
preferenze che hanno lo 
stesso segno reaziDnario di 
quelle Che a MrJano hanno 
promosso De Carolis, a To­
rino Rossi di MDntelera, 
a tRoma il redivivo Bono­
mi, solo per citare i casi 
più iJ,Iustri. 

Nella spartiziDne dei 
compiti tra i notabili DC 
all'uomo nuovo Cossiga va 
,la presidenza del consiglio 
in un momento particolar_ 
mente delicato della vita 
politiCa del paese, all 'uomo 
vecchio Moro il cDmpilo 
della «mediazione», in un 
parla.mento spaccato a me­
tà. Queste quantomeno so-

no le considerazioni dei 
dei più illustri politologi. 
In realtà · l'immagine di 
Moro come mediatore si 
è definitivamente Dffusca­
ta nel corso di questa cam­
pagna elettorale in cui il 
presidente del consiglio, 
sulla scia di Fanfani, è ri­
corso al 'Più vieto antico­
munismo e all'attacco più 
duro contro i socialisti. 

Cavilli per annullare 

Le reazioni dei partiti a 
questo «nuovo» organi­
gramma proPosto da'Ila 
DC, si mantengono nella 
più assoluta generici,tà al 
limite dell'incoscienza. Per 
il PSI il problema non è 
tanto del governo che c'è 
ora, e di questa trovata 
dell'interim a Cossiga, ma 
«della formazione di un 
governo che coinvolga tut­
ti i partiti democratici e 
senza ipreclusioni a sini­
stra» per usare ,le parole 
di Labriola. Per il !PC!, è 
Di Giulio tra il serio e il 
faceto a commentare l' 
ascesa id Cossiga: «Bene, 
così. in preparazione del 
compromesso storico fare­
mo il compromesso fami­
liare ". 

il voto del parlamento 
sull' arresto di' Saccucci 

Quanto alle direzioni dei 
partiti, oggi è proseguita 
quella sodalista sulla fa 1-
sariga della discussione di 
ieri: va delineandosi però 
un ampio sohieramento, 
che esclude 'la sinistra 
lombardiana, e che trova 
una sua unità nell'attacco 
a fondo alla linea dell'« al­
ternativa» e ad una stra­
tegia di tipo mitterrandia­
no. Su questa posizione 
enunciat<t ieri da De Mar­
tino si sono oggi allineati 

Un intervento sospetto de cc Il Popolo >l. Solo 
a distanza di un - mese dalla spediZione omicida 

è stato eseguito il sopralluogo a ' Sezze. 
La magistratura inglese decide la scarcerazione I Balzamo e' Cassola, man­

ciniani, Quanto alle con­
clusioni deHa di,rezione 'la 
base mInIma CDmune a 
tutti è la ri'Proposizione 
del governo d'emergenza 
senza preclusioni a sini­
stra, una formula che oggi' 
è trO'ppo generica per non 
nascondere .il fatto che tra 

.i socialisti manca un ac­
cordo più profondo sulle 

del golpista? Silenzio generale sulle 
rivelazioni riguardanti la tentata 

nostre 
strage 

di Cisterna sui treni operai 

SolTainto a un mese· di 
daol'l'omicidio del­
Saccucci la ma­

lIl~t,.",t".-~ di Latina si è 
procedere aI so­

per ricostruire 
dettagli la dinamica 

sparatoria fascista. 
di 'tanta tem­

già chiaro 
indisturbata 
,in Inghiolter-

oggi, la magi­
quel paese do­

sul'la scarce­
« neo-onorevo-

Il questo pro­
che 

moHva­
daNe autorità 

fiavoriranno la Ii­
,~ra71Inmo deli'agente del 

&id. In.tanto si discute 
sul fHo dei cavillili procedu. 
fa'ii per stabi1ire se la de­
cisione del paJ1lamenfo u­
scente, di dare via libe­
ra <l'l procedimento e a'l­
farresto, sia all'com vali· 
da o se la nuova Camera 
dovITà rkominciare da ca· 
po. L'intel1pretazione pre­
vaknte è che mentre con­
serva vaioidità ~'autorizza· 
:z:ione a procedere, occor· 
rerà un nuovo voto per lo 
arresto, A gestire nel mo­
do più ambiguo la que­
stione interviene oggi la 
prima pagina de « Jol Po. 
polo ». DI fogliaccio demo­
cristiano moltipolica le pe­
tizioni di principio sulla 
necessità che sia fatta 

. giustizia, ma evita accura­
tamente di dire se Ì'l grup­
po di maggioranza relativa 
deciderà per Il'autorizza_ 
zione dell'ar;resto . 

SuiJ!le intenzioni deHa 
rinnovata banda democri­
Sotiana tutti i sospetti so- . 
no legittimi: la composi­
zione della DC nel nuovo 
parlamento, ancora più 
imbottita di caporioni e 
ganoppini dena reaz~one, 
rafforzerà le tentazioni 
per un nUDVO 'salvataggio 
del gO'lpista. 

Se nutti parlanO' dell'im­
presa omicida dei fascisti 
di Sezze e Latina, nDn un 
Drgano di stampa ha ~ 
preso la circostanziata n-

(Continua a pago 6) 

proposte da avanzare. 
Anche il documento del­

la direzione 'PCI non esce 
dalla genericità: al di là 
della soddisfazione per i 
risultati raggiunti, si ripe­
te ancora una volta la pro­
posta del governo di unità 
nazionale, e il ritornello 
che la DC non può non 
tener conto dell 'accresciu­
ta forza del PCI. Sono 
tutti in attesa di una po­
sizione ufficiale della DC 
che riunirà la sua direzio­
ne solo la prossima setti-
mana. 
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Con i'l mancato 'interrogatorio 
di Rumor Agnelli non aspetta 
Salvate le antilopi, 

affossata 
anche la Lochkeed 

il governo: aumenti subito ' 
e minacce di licenziamento 

ROMA, 25 - Ga Commis­
sione Inquirente ha decre­
tato ieri l'affossamento deL 
lo scandalo iLockheed. Do­
po una riunione che è sta­
ta definita burrascDsa l' 
Inqukente ha deciso di 
chiudere i hatten'ti, di rin­
viare tutto aLla nuova com­
missione che dovrà essere 
costituita e soprattutto di 
non sottDporre a interro­
gatorio Rumor, accusato di _ 
essere l'Antelope. 

Determinante nel salva­
taggio - dell'ex presidente 
del consiglio è stato il vo­

. to del presidente Castelli, 
che la sua carriera l'\ha 
fatta proprio nell'affossa­
mento degli scandali, pri­
ma ancora che come pre-

. sidente dell'Inquirente, co­
me imputato lui stesso di 
scandali edilizi nella sua 
provincia di Bergamo, pun­
tualmente denunciati dal 
compagno S~uani e pun­
tualmente messi a tacere 
da :, na 'magistratura asser­
vita. 

Non appena era stato 
annunciato che non si sa­
rebbero svolti gli interro­
gatori previsti in ' seduta 
pubblica, degli altri due 
grossi imputati Gui e Ta­
nassi per la mancata au­
rorizzazione USA a utiliz­
zare documenti segreti, Ru­
mor si era affrettato a in­
viare all'Inquirente un te­
legramma in cui, chiedeva 
di essere ascoltato lui pu­
re in seduta pubblica fi­
dando che la banda Ca­
stelli portasse a compi­
mento il suo salvataggio 
CDme già aveva fatto la 
settimana prima del 20 
giugno votando H rinvio 
degli interrogatori al dopo­
elezioni. 

Socialisti e comunisti 
hanno sostenuto che !'in­
terrogatorio di Rumor do­
veva essere fatto subito; 
i democristiani hanno te­
nu to di non raggiungere 
la maggioranza necessaria 
a bloccare l'interrogatorio 
di Rumor per l'assenza di 
Codacci Pisanelli e la di­
chiarazione del li'berale 
Balbo sull'insostenibilità ' 
della poSIZIOne democri-' 
stiana. A questo punto Ca­
stelli ha proposto una pau­
sa utilizzata per consiglia· 
re BaLbo a non presentar­
si alla votazione che ha 
visto prevalere la decisione 
di insabbiare tutto grazie 
al voto del presidente Ca­
stelli che vale doppio che 
si è aggiuntò a quello de­
gli altri membri democri­
.stiani e dal socia~democra­
tico Reggiani. 

L'Inquirente ha calatO' 
così ii sipario su questo 
colossale scandalo di regi­
me in cui sono coinvolti 

ministri democristiani e 
socialdemocratici c o m e 
Gui e Tanassi" che le bu­
starelle delle tangenti 
Lockheed se le andava a 
ritirare personalmente, ex 
capi del governo democri­
stiano come Rumor indi­
viduato come l'Antelope e 
l'attuale Igresidente della 
repubblica Leone di cui 
ora , nessun giornale parla 
più, ma che nell'affare de­
gli Hercules ha avuto una 

. parte non di secondo pia­
no, come risulta da pre­
cise testimonianze. 

Lo scandalo delle tangen­
ti ritirate 'dai governanti 
democristiani si va ad ag­
giungere a tutti gli altri 
insabbiati dall'tInquirente, 
quello dell'Al1a!;, dei super­
burocrati, del petrolio in 
cui sono stati rubati an­
che i fondi destinati alla 
ricostruzione delle zone 
terremotate del Belice. 

ROMA, 25 - Dopo le eie­
zioni del 20 giugno il pro­
blema di fondo per la clas­
se dom·inante resta quello 
della crisi economica; ac­
canto ai primi sintomi di 
movimento nella situazione 
politica appaiono' le prime 
.dichiarazioni dei padroni e 
della DC per uscire dal 
« tunnel» della crisi con la 
garanzia che gli interessi 
e i profitti della borghesia 
restino ,intatti e con un 
ulteriore aggravamento del­
le condizioni di vita e di 
lavoro dei proletari. . 

Giovanni Agnelli parlan­
do alla seconda conferenza 
tripartita, che raccoglie i 
governi, gli imprenditori e 
i sindacati dell'Europa co­
munitaria, non ha perso 
l'occasione :per rivolgere al 
nuovo parlamento le sue 
richieste: accanto alla dimi­
nuzione dei tassi di inte­
resse Agnelli chiede la mo­
bilità della forza lavoro che 
« è resa quasi impossibile 
per insufficienza degli stru­
menti che dovrebbero ,ga­
ranf.rre la tranquillità ai 1a­
vara tori coinvolti nel pro-

Sessa Aurunca ('Cas'erta) 

cesso di ristrutturazione e 
riconversione industriale », 
e un minor costo del lavo­
ro «che deve tener conto 
anche di oneri che non so­
no propri del settore indu­
striale ». 

Intanto passate le elezio­
ni e conosciuti ,jo risultati 
elettorali la FIAT non si è 
smentita e ha annunciato 
un massiccio aumento dei 
prezzi. La FIAT infatti a­
veva proceduto ad un au­
mento dei suoi listini nel 
mese di aprile, subito dopo 
la conclusione del contrat­
to dei metalmeccanici. Gli 
aumenti, differenziati fra i 
vari modelli, raggiungono 
in media circa il 6%. 

Accanto alle dichiarazioni 
di Agnelli « il Giornale» di 
Montanelli in un articolo 
firmato dal « laico» Zap­
pulii, esponente del più rea­
zionario capitale lombardo, 
espone le sue «soluzioni »: 
«il paese deve riprendere 
a produrre intensamente e 
produrre "cose" », così per 
quanto riguarda le fabbri­
che in dissesto, bisogna to­
gliersi dal capo che accanto 

. Centinaia di donne 
ai funerali di Elisabetta 

per dire no 
all' a·bort-o clandestino 

Elisabetta Pastore, una 
donna di 32 anni, è morta 
di aborto nella solitudine 
e nella disperazione, in un 
piccolo paese del Sud, do­
ve almeno duemila volte 
all'anno altre donne uguali 
a lei si trovano di fronte 
allo stesso suo problema e 
si sentono altrettanto sole. 
Il posto di medicazione a 
Sessa Aurunca non ha 
nemmeno un reparto gine­
cologico e l'aborto costa 
dalle 60 alle 300 mila lire; 
alle donne più povere 
quindi non resta che la . 
« mammana » e il decotto 
di prezzemolo, come per E­
lisabetta. Ti lasciano sola 
ad abortire, ti lasciano mo­
rire sola come un cane; 
sono delitti questi finora 
rimasti impuniti, passati 
sotto silenzio. Invece que­
sta volta non è successo 
così; le donne di questo 
paese sono andate in centi­
naia ai funerali di Elisa-

betta, perché non vogliono 
più subire il destino cru­
dele imposto da questa so­
cietà: l'aborto non è una 
colpa, non è una vergogna, 
è un dramma che' vogliono 
affrontare insieme ribellan­
dosi all'ipocrisia di questa 
società a cui non interessa 
né la vita delle donne, né 
tanto meno quella dei bam­
bini; ma solo ingrossarsi le 
tasche con gli aborti clan­
destini. 

« Perché nasconderlo? -
dicevano le donne - tutte 
noi abbiamo abDrtito una, 
due, tre volte e anche molte 
di più, perché. nessuno ci 
ha mai informato su come 
usare gli anticoncezionali; 
l'amore per i figli è una 
cosa troppo importante per 
lasciare che gli altri ci spe­
culino sopra ». 

E' per questo che alcune 
donne si sono organizzate 
perché venga istituito un 
consultorio dove potersj in­
contrare, discutere e lotta-

re per togliere il loro de­
stino dalle mani ,di chi del­
la vita delle donne non è 
mai importato nulla; la 
Democrazia Cristiana, che 
finora ha avuto la maggio­
ranza assoluta nella giunta, 
del consultorio e di tanti 
altri problemi delle donne 
non hai mai voluto sentir­
ne parlare. 

Ma il corteo che in que­
sto paese del Sud ha segui­
to per l'ultima volta Elisa­
betta, la commossa prote­
sta di queste donne, della 
gente del paese che, per la 
prima volta ha voluto par­
tecipare ai funerali di una 
donna morta di ab()rto, è 
un . segno molto bello che 
di aborto non si deve più 
morire, che i responsabili 
devono pagare, che ci deve 
essere una legge non per 
punire le donne che aborti­
scono ma che. invece le 
permetta di decidere della 
loro vita e di poterlo fare 
senza morire. 

al capitale, al lavoro e al­
l'impresa, esista un quarto 
fattore della produzione co­
stituito dalle prefetture che 
possono ordinare di conti­
nuare la produzione anche 
in perdita. 11 diritto al fal­
limento va ripristinato! »_ 
Va ripristinato cioè il dirit­
to dei padroni a mettere in 
cassa integrazione, a licen­
ziare, a ridurre drastica­
mente la base produttiva, 
va ripristinato insomma il 
diritto allo sfruttamento e 
a l profitto che le lotte ope­
raie dal '69 ad oggi hanno 
messo duramente in forse_ 

Bisogna altresì « convin­
cere », secondo Zappulli, 
migliaia di proletari che 
per messi hanno lottato 
contro il carovita, l'aumen­
to delle tariffe autoriducen­
do decine di migliaia di bol­
lette della luce, del gas, del 
telefono, imponendo la ri­
duzi:one dei trasporti, « che 
le ferrovie, i tram, la luce 
vanno pagati per quello che 
costano » al massimo si po­
trà usare «qualche limita-

(Continuà a pag, 6) 

PireUi Bicocca: 
scioperi autonomì 

e assemblea 
de11e lavoratrici 

de'l'la mensa 
MILANO, 25 - Le lavo­

ratrici della mensa della 
Pirelli Bicocca hanno det­
to basta ad una situazio­
ne che si trascina ormai 
da quattro anni: super­
sfruttamento della mano­
dopera, in maggior parte 
femminile, sovraccarico di 
lavoro sottopagato. 

Da due mesi è iniziata 
la lotta con fermate auto­
nome, mentre da due gior­
ni oltre metà dei lavora­
tori della fabbrica sono 
stati coinvolti e hanno 
scioperato per due ore 
riunendosi poi in assem­
blea, il CdF fino a questo 
momento è lat-itante. Gli 
obiettivi che sono stati po­
sti sono: rientro degli or­
ganici, ridotti di 40 operai 
in CI; aumento del cotti­
mo che è inferiDre a quel­
lo d~ qualsiasi altra cate­
goria; abolizione dei con­
tratti discontinui dei lavo­
ratori della mensa. Mentre 
in altri · reparti va avanti 
la lotta sui problemi del 
cottimo, della r iconversio­
ne produttiva, il CdF ha 
aperto la trattativa con la 
direzione, ma non ha fat­
to alcun programma di 
lotta. In assemblea gli ope­
rai hanno ribadito con de­
cisione che gli scioperi or­
mai estesi a tutta la fab­
brica andranno avanti fino 
al raggiungimento degli 
obiettivi. . 

Mirafiori: "dentro la fabbrica 
è un conto, ma fuori gli operai 
hanno visto il peso del PCI" 

COMIZI 
Firenze: Sabato alle 18,30 in piazza Santa Croce. 

Alexander Langer 

Massa: Sabato alle 18,30 in piazza Garibaldi. Mi­
chele Calafato 

Pavia: Sabato alle 18 in piazza della Vittoria. 
Guido Viale 

Torino: Sabato in piazza Carlo Felice alle 18. 
Mimmo Pinto 

Mantova: Sabato in piazza Erbe ore 18,30. Paolo 
Duzzi 

Napoli: Sabato alle 18 all'Aula Magna del Politeoni­
co Lotta Continua invita i compagni rivoluzio­
nari e i proletari ad un dibattito sui risultati 
elettorali, Interviene Adriano Sofri 

Imola: Sabato ore lO in Piazza Caduti per la Liber­
tà. Renato Novelli 

Palermo: Sabato. Mauro Rostagno 

Viareggio: Sabato alle 21 ,30 in Piazza Campioni. Mi­
chele ColaJfato 

Un'i ntervista al compagno Nicola Laterza sui commenti .operai al voto 

l'ORINO 25 - Al com-
. Ni~ola Laterza di 

abbiamo chiesto 
sulle prime 

operaie al voto; 

Il Comitato Nazio­
!lale inizierà domeni­
Ca alle ore 10 presso 

federazione roma-
43 in via .degli Apuli 

(San Lorenzo). 

non ci sono stati grossi 
commenti espliciti: battere 
una DC molto forte - era 
chiaro - era un co.mpi to 
difficile. Per qùesto, se spe­
ravano che questo potesse 
avvenire, oggi molti di· 
cono: « lo sapevamo che 
non vincevamo ». Gli ope­
r:;ti pensano che la caccia. 
ta della DC sarà possibile. 
solo quando ci sarà una 
sinistra unita. Oggi dicono: 
« la sinistra esiste, è nume· 
rosa, ma divisa e questo 
dà spazio al partito dei pa-

droni e dei parassiti, di 
tutti quelli che continuano 
ad organizzarsi contro 'gli 
operai, per ingrassare sul­
la nostra pelle ». 

Per questo molti operai 
dopo il voto si chiedevano, 
ma i vostri voti li mette­
rete insieme a quelli del 
PCI? Questo secon do me 
è fondamentale perché la 
preoccupazione degli operai 
è una sola: hanno sempre 
creduto al 'PCI come al 
partito tradizionale di mas­
sa degli sfruttati. Quindi 

vedere <:ompagni che si 
presentano sotto altre li­
ste, per gli operai ha signi­
ficato solo ,togliere e di­
speroere voti per il PCr. 
Pur essendo d'accordo con 
tutte le critiche che fac­
ciamo al PCI, il problema 
del voto non è ancom in 
discussione. Manca la credi­
bilità in u n'alternativa. Fac­
cio un esempio sul perché 
non a bbiamo preso i voti 
degli O'perai. Non a caso 
molti compagni avanguar­
die di lotta, che hanno lot-

tato con me dal '69 ad og­
gi, che hanno subito i tra­
sferimenti e la repressio­
ne e che hanno sempre vi­
sto in me un'avanguardia 
di lotta e un dirigente ope­
raio in fabbrica, nel mo­
mento in cui gli ho chiesto 
di votare DP, spiegan{jo 
che nelle nos tre liste era­
no candidati dei compagni 
operai i:onosciuti nelle lot­
te, come me, e che er a giu­
sto dare alla cam~a la 
preferenza ad un compa-

(Contmua a pago 6) 

Talsano (TA): Sabato alle ore 19 in piazza Cen­
trale. Carla Melazzini 

Taranto: Sabato alle ore 20,30 Carla Melazzini 
Potenza: Domenica alle ore 11,30 in piazza Prefet­

,tura. Felice Spingola 
S. Vito dei Normanni (BR): Domenica alle 20,30. 

Micheel Boato, Andrea Macchitella 
Trapuzzi (LE): Sabato in Largo Margherita alle 

ore 20,30. Adelmo Gaetani, Franco Lorenzoni. 
Taurisano (LE): Sabato ore 21. Adelmo Gaetani 
S. Pancrazio (BR): Sa bato ore 20,30. Michele 

Boato 
Cisternino (BR): Domenica ore 11. Michele Boato 
Pisa : Sabato alle ore 21 in piazza dell'Odeon. Lisa 

FO'a 

Lu~ca: Sabato alle 18,30. Vincenw Bugliani 

Macerata: Sabato ore 18,30 alla Sala Verde del Tea­
tro L. Rossi. Assemblea dibattito. Bcppe Ramina 

SUSA (Torino): Sabato alle 18 in piazza 4 No­
vembre, Gigi Richetto. 

MOLA DI BARI: Domenica alle 20,30, Alessio So· 
riceI1i. 

MESTRE: Sabato alle 18,30 in piazza Ferretto, 
Franco Bolis. • Catania: oggi alla casa dello studente in via Ober· 
dan alle ore 18. In terviene Enzo Piperno 

Alessandria; oggi alle 21 in piazza del Cavallo. 
Luciano Bosio 

Piombino: oggi alle 21. Mario Galli 



2 - LOTliA -CONTINUA 

Alfa di Arese 

"Alle .elezio,ni abbiamo 
fatto un bel passo avanti. 

N'on torneremo certo 
indietro in fabbrica" 

Ai cancelli della fabbrica un giudizio cauto, 
ma non sospeso. I risultati commentati 

dopo la generale previsione di una DC all'opposizione. 
({ Il voto cambia quando c'è l'a 'Iotta: vedi Napoli » 

. MI'lANO, 25 - C'è discussione al­
-l'Alfa di Arese sui risultati elettorali, 
ma soprattutto grande è l 'attesa per 
le proposte che i partiti intendono 
fare. Il giudizio .sulla situazione non è 
sdSlpeso, maè cauto: -l a classe ope­
raia dell'Alfa non si abbanuona ad at­
teggiamenti decisi ed univoci. 

«Anche se la situazione è diffici­
'le -, dice un operaio, « noi vogliamo 
ohe una soluzione si trovi. Nuove eIe­
zioni a breve termine: col ricatto che 
ci sta dietro, è 'una eventualità ' che 
non accetti amo ». . . 

Questo . rifiuto di superare le diffi­
coltà, ohe a ;Iivello parlamentare pos­
sono nasoere dopo il 20 giugno, con 
nuove elezioni anticipate, è generale 
in tutta 'I a fabbrica, perché è chiaro 
il riicatto ohe questo segnerebbe sulle 
lotte e suHa forza del movimento., sul­
la sua capacità di ·espriiJTIer-si e di con­
tare là dove si sente più forte. « Certo 
abbiamo vinto, ma. nessuno prevedeva 
che la DC tenes·se così; tutti eravamo 
convinti di mandare ,la DC all'opposi­
zione una volta per tutte D. E' iQ q.ue­
sto modo chè si ribadisce ohe per la 
c:\asse operaia il voto 'del 20 giugno 
aveva esattamente il signjfi.cato di 
estromettere ~a DC dal potere, di ren­
dere pOSSibile una reale maggioranza 
di sinistra. Ora questo non è possi­
bile da-I punto di vista di numeri par-. 
lamentari. 'E allora? 

"Certo, non è facile dare soluzio­
ni D, ·rispolldono alcuni operai del re­
parto «.gruppi» e deHa fonderia, 
«stiamo a -vedere cosa propone la 
DC. Ma anche se non c'è stato il sor­
passo, il piiese si è ,espresso ,netta­
mente a sinistra, e questa è una cer­
tezza e ,la realtà più importante ». 

. Scandalosa e inaccettabile è per tutti 
gli operai del'I'AIf-a la rielezione al 
parlamento dell'assassino fas-cista 

Saocucci: «non 'è possibile lasciar 
passare una cosa simi-Ie ", si dice in 
un foltò capannello, u da 30 anni è 'Ia 
DC ohe fa da ba:lia ai fascisti, ma 
quel. nazista lì in parlamento non ci 
deve stare, né lì né da nessun'altra 
parte ». 

Riguardo al confronto e a-Ila pre­
'senza del POI al governo? « Forse sarà 
inevitabile uno scontro tra i due bloc­
rehi; del PCI e oeHa sinistra non si 
può fare a meno, questo è certo, ma 
come si fa a mettersi o 'accordo , an­
che poco, Icon una DC che è rimasta 
tale e quale al 1972, perché ha preso 
i voti deHa destra? Qual·cosa deve 
-succedere anche dentro ii partito de-

.. mocristiano, e noi dolJbiamo aiutarlo 
in questo". 

Ma le ragioni della tenuta della DC 
quali sono? Chi l'ha votata? ta rispo­
sta è 'complessa, ma è omogenea per 
tutti gli operai: «la maggioranza sono 
sicuramente voti moderati o addirittu­
ra voti .reazionari: tutti antipopo'lari e 
anticomunisti comunque. Ma ci sono 
anche i votid i settori popolari; quelli 
dove -l a croci·ata anticomunista ' derla 
DC, dei notabili, della chiesa e dei 
preti ha avuto un peso determinante, 
perché sono settorf meno toccati dal·le 
lotte, meno organizzati -autonoma­
mente ". 

E un compàgno dell'assemblaggio 
aggÌ'unge: li poi, molti di questiset­
tori non sono stati raggiunti da una 
proposta alternativa credibi,le, che na­
scesse dalla loro lotta, ed ha finito, 
in questa fase,'per prevalere ;Ia paura. 
Per qUeisto c'è ancora molto da fare ". 
_:Ma ?'Jlor~,. (~ . u_na_ arii'IT,l.§l pop~lare 
dÉÌntro~ la ' DC?""" .,.. - ~ . ~ 

{( Non è questo io! punto. l'anlima 
vera d'el'l-a OC è quel·la di se-rV'i:re gH 
in,ter·ess'i de;i padroni, e di trovare ,i 

mezzi per fawi, sta,re peggio a n'Oi 
operai; ma 'in questi 14 mi,Honli di 
voti oi, sono oanohe quel""i', COme noi, 
dhe sono più indietro. So.lo ora e in 
parte cominoiano a ,lottare, e ·in que­
sto caso., .10' spostamento a S'inistra 
nel v.oto sta a dimostrarlo. Ba,sta 
v·eder'e a NapoM 'la differenza col 
'72 ». 

PasS'iamo poi alI 'ruolo dei rivolu­
~ionari oggil. Sono in molti gli ope­
rai, .tt"a cui alouni compagni del PC:I, 
che aJil'A'I,fa conos·cono OP e: soprat­
'tutto 'Lotta Continua come una forza 
realle che ci ohioedono: «Come ma'i 
solo n ,-5 per cento? Eravamo slicU'r~ 
Qhe potesse ottenere di P1Ù ". 

C'e in questa affermazione non so­
·1'0 joJ rimpianto perla manc'ata vit­
toria' che avrebbe dato più forza a 
,tutta l'a siinilstra; c'è anche, eu è 
mo'lto ·importanté per -noi, 4a confe'r­
ma di un .r·unlo che ,le nostre avan­
guardie.la ;'hostra organ'izzazione e 
fa 'nost,ra \Ij:nea, pur tra ·m'Il'I-e dtfffi­
coltà, hanno avuto dootro la fabbri­
ca. L'es'i1o de·1 voto aH 'Alfa, «non 
corrisponde" d,icono g'li operai, 'a al-

,la forza C'he hanno ,le vostre propo- . 
ste e :Ie vostre indioaZ'i'oni di lotta 
in fabbri-ca B. ·p.uò sembrare una con­
traddizione, ma noi fondavamo una 
previs'ione sul successo elettoralle 
delle ·l'ist'e dii DP proprio suWadesi'O­
ne, 0611 voto, deg,1i operai ohe pi'ù 
hanno vi!Ssuto questi anni con noi', 
ohe sono ,i primi a riconosoe·re ,la 
g'iustezza d'elle nos1Jr-e proposte. Eb­
bene '~a ma.ggioranza di quest'i com­
pagn:i ha vot'ato ancora POI, e oggi 
si fammanica perché non abbiamo 
ottenuto di più. Varrà ,la pena di r·i­
flettere· 'attentamente su questo ap­
parente 'Paradosso. C'e un'u'ltima do­
manda, 'la più importante: qua'li sono 
ora !e prospettive deHa lotta? 

« Non è racile r,isponder'e, così su 
due p~edli. I padroni penseranno ora 
di mandare avanti -i lor-o pianli di ri­
·strutturaz'ione. 

Aspettiamo anC1h-e di: s'entke còsa 
dice e di vede:re cosa fa lil .s'i'l1àacato, 
ina' una cosa è 6erta: · nelle elezioni 
un pass'o avanti \'-abb'iamo fatto, e 
grosso; non torneremo oe'l"to indietro 
in Jabbf1ica' )I. 

Incarcerato un diri-gente provinciale 
di totta 'Continua 

A Brindisi un 
arresto grottesco 
(il sesto in un mese) 

Catania:' incauta denuncia 
contro Lotta Continua per 
per il "Drago nero". In giu-' 
dizio ne vedremo delle belle 

Nei lager di Augusta , e dell'Ucciardone 

An·cora i coltelli della 
ma,fia in carcere: 

quattro ten,tati. 
omicidi in cinque gior~i 

BRINDISI, 25 - Rober­
to Aprile, dirigente provin­
ciale di 'Lotta Continua, 
avanguardia delle 'lotte 
delle ditte d'appalto BNEL 
è stato arrestato mercole­
dì con un pretesto ridico­
:10, che d'a pensare a una 
meschina vendetta contro 
Lotta Continua, l'organiz­
zazione che in questa cam­
pagna ha dato battaglia 
aperta allo strapotere del 
boss mafiòso democristia­
no Caiati a Brindisi. Apri­
le stava seduto sugli sco­
gli del Udo dt~Ha PS, as­
sieme a decine di altri gio­
vani che si sono offerti di 
testimoniare: la legge e l' 
ordinanza deNa capitane­
ria di porto non solo sta­
bUisce che sugli scogli e 
sul bagnasciuga di tutte 
le spiagge vi è libero ac­
cesso per tutt~, ma in più 
vieta tassativamente 1.a re­
cinzione del bagnasciuga 
per ~asciare iI Hbero tran­
sito al pubblico. 

Invece lo stabilimento 

balneare della PS, così co­
me quasi tutti gli altri del­
la nost·ra zona, da sempre 
è fuorilegge perché è re­
cintato fino al mare e per 
di più con materiale peri­
coloso, con vetri e filo spi­
nato, per impedire ai pro­
letari J'accesso aI mare. 

Questo nonostante la de­
nuncia pubblica fatta an­
che l'aIl1J.o scorso, da de­
cine di privati e dalla 
stam:pa locale. 

Si procede contro due compagni: 
il nostro manifesto sull'ltalicus 

« vilipende» stato, magistratura e polizia. 
Partì così anche il processò Molino ... 

CATANIA, 25 - Previa 
imbeccata della questura, 
la procura di Catania ha 
cominciato a mettere a 
frutto il bottino di voti 
fascisti confluiti nella DC_ 
I! sostituto dottor Lombar­
do ha notificato oggi a 2 
nostri compagni l'apertura 
di un procedimento per 
aver affisso il manifèsto 
nazionale di 'Lotta Continua 
sulla strage dell'Italicus. 

copia del manifesto che sta­
vano attaccando. ' Se si ar­
riverà alla corte d'assise, 
si dovrà provare la tesi d' 
occusa, e allora andremo 
fino in fondo. 

Quello che né !'inchiesta 
di Bologna sull'ltalicus, né 
quella di Firenze sulla cel­
lula di Cesca, né quella di 
Roma ·sulla strage di Fiu­
micino hanno voluto fino­
ra riconoscere, renderà 
molto vivace il -dibattimen­
to. 

A Catania questura e pro­
cura non hanno saputo 
usare la prudenza ohe 
ovunque ha prevalso sulle 
minacce a vuoto. Accoglia­
mo questa denuncia con 
soddisfazione, convinti che 

.in giudizio ne vedrèmo 
delle belle. Le intenzioni, 
da parte nostra, non man­
cano, e gli argomenti da 
usare (anche di quelli ine· 
diti) nemmeno. 

Omertà e connivenze 
non hanno consentito 

l'individuazione dei sicari incappucciati 

SIRACUSA, 25 - Lo stra-
potere della mafia nelle 

I carce·ri siciliane e la con­
niven21a delle direzioni stan­
no molti.plicando ·i tentati 
assassinii, tutti impuniti. 
Nel lager di Augusta (SR) 
in 5 giorni sono stati 3 i 
detenuti accoltellati, e un 
quarto si è aggiunto all' 
Ucciardone di Palermo. 
Nella sola giornata di ie· 
ri, individui incappucciati 
hanno colpito ad Augusta 
Giuseppe Dugo di 29 ànni, 
ferendolo alla davi cola de­
stra, e subito dopo Dome­
nico Gala, di 37 anni ridu­
cendolo in gravissime con­
dizioni con due -pugnalate 

Sede di TREVISO: 
Sez. Treviso 50.000. 

al ventre (la prognosi è ri­
servata) . A Palermo ·è sta· 
to .(aggiunto <lai coltelli 
della mafia Michele Fortu­
na, di 26 anni, il quale ha 
dichiarato dr essersi pro­
dotto la grave ferita al pet­
to scivolando su alcuni 
frammenti <li vetro. La di­
chiarazione, giudicata fal­
sa ·dai chirurghi che l'han­
no operato, è stata eviden­
temente dettata 'dalla pau­
ra . di subire altre rappre· 
saglie, visto che le auto­
rità carcerarie non sono 
mai riuscite a proteggere 
la vita dei reclusi dalle 
vendette 'delle ' cosche ma­
fiose. 

Sabato 26 giugno 

Milano: la polizia 
contro i disoccu'pati 

autoassunti I 
all'ospedale Bassi 

MILANO, 25 - Non è ' 
affatto casuale che la po­
Ezia sia intervenuta oggi 
per impedire l'ingresso 
dei disoccupati organizza­
ti di Limbiate che dal 2 
giugno .si sono a~toassu~­
ti e lavorano nel repartI. 

Il nuovo presidoote del 
consi~io di amministra­
zione, Ca,gali de!! PCI (pre· 
sidente delll'Anpi milanese) 
ha fatto pressione perso­
p.almente sul ,?c.e-questo:-e 
di zona _perche mterverus­
se quando si è reso con· 
to' che 'la solidarietà e: 
spressa in mo~o tota'lt: dal 
lavoratori e dal degentI del 
BaSSI, si SJarebbe inevita­
bilmente estesa anche al 
Sacco, l'altro ospedale 
control~ato daHa stessa a,m­
ministrazione. Infatti, al 
Bassi, l'a settimana prima 
d€llle eletioni, l'assemb1ea 
dei lavoratori aveva votato 
alll'unanimità una moz;ione 
in cui si richiedeva una 
a!ssemblea decisionale sul 
problema della riapertu­
ra delle assunzioni, dailldo 
'la precedenza a~ disoccu· 
pati autoasS!unti, assem: 
blea che doveva tenersi 
al Sacco alla presenza di 
tutto il .person<l!le dei due 
ospedatliÌ, il 24. Ieri, ·~'am­
minISotrazione e aJcum <le­
legati <leI Sacco, che I?-0n 
avevano neppure avvls_~-

. to i lavoratori di questa 
S'cadenza, hanno tentato di 
provocare, ma la chiarez­
z-a e la decisione dei di­
soccupati e dei lavoratori 
del Bassi hanmo ,impedito 
questa manovra, e l'as­
sePlblea si è svolta~ ugual­
mente nel giaroino delilo 

. ospedale, tramutandosi in 
una requisitoria Contro lo 
incredibhle atteggiamento 
dei delegati oSin'Cl:aca1i del 
Sacco, cui gli oStessi men:-­
mieri rinfacciavanO pesan­
temente la gestione ultra-

verticistica da loro sem­
pre tenuta. Hanno Preso 
la paro'la anche delegati 
di al tri oSlpedali come iI 
San Canlo e il Niguarda, 
che hanno portato la loro 
solidarietà atLiva, concre­
tizzatasi ' per ora in una 
mozione votata da tutti i 
delegati che ieri si sono 
riuni·ni. - in assembtlea alla 
Camera del 'lavOO"o, per la 
assunzione dei disoccupati. 

Per lunedì è convocata 
Ulna nuova a-ssemblea di 
tutto i'l' .persona!~e dei due 
ospedali, che dovrà mette­
re con le spalile al muro 
i delegati . dti fronte ad una 
base sempre più decisa. 

Lunedì mattina entre· 
ranno in agitazione aru::he 
.i lavoratori del Bassi, ap­
plicando il mansi<mario e 
.para'lizzando linfatti -l'o_ 
speda!le, garantendo SOilo _ 
l'assistenza urgente ai ma­
lat<i.. Ma già questa mat­
tina quando l'inoredibi~e 
schieramento di polizia 
davanti ai. cance!hli del Bas­
si ha impedito !'ingresso 
ali. disoccupati, i lavorato­
ri hanno cominciato a di­
scutere se scendere in lot­
ta subito, decidendo di riu­
nirsi ;in assemblea nel po­
meriggio. L'intervento re­
pressivo non potrà sorti­
re che l'effetto opposto a 
quello ohe si prefiggeva: 
accentuare ed accelerare 
la lotta sia ~I Bassi ohe al­
Sacco, dove sempre più 
c'è chiarezza, tra malati · 
e lavoratOl;"i, per ,l'imme­
diata a&sunzione dei 15 di­
soccupatii di Limbiate, o­
biettivo fondamen.tale per 
cominciare a rimettere in 
discussione tutta la gestio­
ne clien telare degli ospe­
da>! i e per .dare forza alla 
lotta contrattuale . degli 
ospeda'lieri ohe si sta a­
pren<lo 'in questi giDrni. e 

' che ha al centro p 'ropno 

t'assunzoione del perso 
mancante (l,.600 posti 
a MHano, 13.000 in 
bardia): 

I disocoupati torne 
no ·domattina ai can 
del Bassi, e così i gi 
seguenti, decisi ad a . 
re all'assemblea di lu 
con Ila forza necess 
per far passare definì' 
mente quegli obiettivi 
non sono più solo -I 
ma di tuttJi i lavorato' 
speda'lieri e degli a 
lati. 

M.DLAtNO, 25 - La fed 
zione lavoratori osp.eda 
nell'espdmere la sua 
lidarietà coi disoccu 
tutti (dai 5.000 di Mi! 
ai 100.000 di Napoli), 
ribadire la necessità di 
operare le assunzioni 
persqnale negli ospe 
con gli strumenti . con.! 
tuali, che ap.punto pri 
giano i lavoratori se 
lavoro, e sono una 
quista del movimento 
jacale che ha voluto 
re fine alle assumi 
clien telari fatte unilate 
mente dall'amministr 
lle in passato, ritiene 
del problema dei dis 
pati in genere se ne 
ba far canco anche la 
derazione pro'vinciale CG 
CISL-UlL di Milano, e 
la federazione lavora 
ospedalieri debba, at 
verso i dati richiesti ai 
sigli <lei delegati, and 
ad individuare ove esi pac 
no poSti liberi negli o . se 
nici oS'Pedalieri per l' pc 
mediata copertura dei i . r 
desimi. rt~s 

La federazione lavo 
'ri ospedalieri pertanto 
impegna a compilare, 
la collaborazione dei di 
!:upati stessi. un elenco 
qualifiche in breve te 

Costruire ovun··que 
fiLì, ~;l'orgiJn1ZZézione 

degli stagionali 
Anche a Pesaro come già in Romagna. 

in Versilia e a Ostia, gli -stagional1 si organizzano 
contro la precarietà del lavoro 

e le bestiali condizioni di sfruttamento 
Ogni anno, an'apertura 

della stagione estiva, cen­
tina~a di giovani e non, 
studenti e disoccu.pati duo 
l'ante H resto dell'anno, 
trovano una occupazione 
«stagionale ·», come si 
dice. 

Questi lavorator.i sono 
senza a!Jcun dubbio quemi 
che vivono le peggiori con­
dizioni di precarietà, e 
questo· per dei precisi mo­
tivi. Per la disgregazione 
,della categoria. Per la 
conformazione particolare 
del meroato del lavoro 
.::he presenta >la possibili· 
tà per i padroni, soprattuL 
to quelli gross,i, di avere 
un ricambio continuo, e 
di non permettere quindi 
nessun tipo di discusSlÌone 
e di aggregazione. E inoltre 
per la mancanza nei po­
sti di lavoro di qualsiasi 
tipo di rappresentanza 
sindacale. I! sindacato si 
occupa deHa categoria 
non quando la stagione è 
già aperta e i lavoratori 
sono sul posto di lavoro, 
ma poco prima di giugno, 
come hanno fatto questo 
anno a maggio , firmando 
un contratto e fissando lo 
.:>rario di lavoro a 42 ore 
settimanali, quando se ne 

fanno in realta il doppio. 

Ora, ~n modo particola­
re per quel che rigua,rda 
il -problema dell'organiz­
:l:az~one, e deHa rappresen­
tanza, è intervenuto un 
fatto nuovo. 

Una . parte consistente 
dei lavoratori stagionali, 
in modo particolare gli 
studenti, usano fino in 
fondo ,il patrimonio di lot_ 
ta e di organizzazIione ac­
quj.s~to nelle scuole, dimo­
strando che è possibile or­
ganizzare i lavoratori del 
turismo . 

. A Pesaro, con l'inizio del­
l'estate, gli studenti del 
CPS dell'Alberghiero che 
çi'estate lavorano negli al­
ber,ghi, hanno iniziato un 
lavoro tra gli s tagionali 

. proponendo obiettivi come 
il d iri tto di rappresen tan­
za sindaca'le, il contratto 
elaborato sulla bas.e delle 
proprie esigenze, ' il corl­
trollo sull' applicazione 
della normativa, la fine 
della pratica dei Ikenzia­
menti terroristici. 

Sono gli stessi obiettivi 
sui quali ha marciato la 
lotta nelle altre zone turi­
stiche, e con essa il con-

RaffaeJt: . di Cirò Superio" 
re: Gianni Arcovio D.P. 
500, Raffaele AMatato D.P. 

solidarsi di una organ° 
zione con la quale i pa 
ni devoLo sempre più 
i conti. 

Con questa organizz 
ne in particolare dovrà 
i conti il padrone dell 
tel Perticari,. che ha li 
ziato due camerieri se 
un motivo e senza l'in 
vento del sindacato 
mai su questo probl 
ha assunto degli imp. 
precisi e di lotta. 

E' evidente che a P 
ro la possibilità che tu 
questo fini·sca,. riposa 
la capacità dei lavorai 
di darsi una organizz 
ne autonoma e sta.bile. 
estate che è iniziata 
essere una buona oc 
ne per far conoscere 
tutti l'esperienza degli 
gionali organizzati e 
creare dappertutto 
come è stato fatto in 
magna, in Versilia e 
Ostia, forme di organ 
zione che esercitano il 
trollo sulle assunzioni, 
rispetto dell'orario e 
la normativa e che si 
gano come obiettivo P 
cipale quello della co 
sta del 'posto di la\ 
stabile e sicuro. 

Sede di ROMA: 
Sez. Garbatdla: 

RETIIFlCA 

Contro il compagno Apri­
le si è scagliato, con ma­
le parole e ripetuti spin­
toni, l'appuntato Beccari­
si, che si trovava in bor­
ghese e non era stato mi­
nimamente . provocato, an­
zi è stato diffidato dall'al­
zare ancora le m ·ani.. Ro­
berto ha poi acconsentito 
di andare in questura per 
di:mostrargli come, a nor­
ma di degge, si potesse sta­
re liberamente lì, e · come 
anzi fosse la PS ad esse­
re fuorilegge. In 'questura 
invece è subentrata la ma­
no dei dirigenti ohe, invi­
periti dal risultato eletto­
rale, hanno dato il via ad 
una nuova montatura con­
tro Lotta Continua, a me­
no di un mese da.Jla pre­
c e d e n t e , ridicolmente 
smontata, che aveva visto 
4 compagni di Lotta Con­
tinua e dell'MlJS incarce­
rati senza alcuna prova e 
poi assolti «per non aver 
commesso il fatto », in re­
lazione all'incendio del por­
tone della OC. Rdberto 
deve essere immediatamen_ 
te scarcerato. Deve finire 
1a speculazione privata 
sulle spiagge, e le provo­
cazioni della polizia e di 
parte della magistratura 
locale contro i compagni 
della sinistra rilvoluziona­
ria: da oltre un mese e 
mezzo è in carcere hl. com­
pagno Cosilino Lombardo, 
per un « oltraggio» che 
non ha mai fatto. 

« Le stragi sono state fat­
te da una cellula nera del. 
la polizia »: questa frast!, 
che riassume quanto il no. 
stra giornale ha documen­
tato sul « Drago Nero», è 
stata incriminata per vi· 
lipendio delle forze arma te, 
vilipendio dello stato e vi­
.Iipendio dell'ordine giudi­
ziario (nel manifesto si di­
ce a quest'ultimo proposi­
to « magistrati e carabinie­
ri sapevano »). Il reato è 
stato prospettato dalla de­
nuncia della questura, che 
il 16 maggio scorso ha fer­
mato e identificato i 2 com­
pagni, sequestrando una 

Il processo Molino co­
minciò con toni anche più 
s.ommessi... 

Sez. Villorba Spresiano 
I militanti per il partito 

12.000, Claudio 1.000, Renzo 
e Gianna 12.000, Umberto 
1.350, Etichette 1.700, Sonia 
350, Sergio 1.000, Mi·rko 500, 
Tino 7.250, raccolti tra i 
compagni 4.000, Daniele 350 
Toni per scrutinaggio 21 
mila 100. 

chi ci finanzia 
- 500, Sahto Gatto PCI 500, 

Giuseppe Blefari D.P. 
1.000, Antonio Gentile D.P. 
500, Antonella D. 200, En­
zo Jerimonti D,P. 200, 
Gino Malena PCI 250, Sal­
vatore Fiore D.P. ISO, Vit­
torio Vulcano D.P. 500, 
MaTcelo Teti D.P. 500 • 
Gianni Santoro D.P. 500, 
Franco Costantino D.P. 
400, Francesco OhiareJtli 
PCI 250, Tonino Chiarelli 
PCI 250, Giulio Tridico 
200, Nick A.Joe 'PCI 1.000, 
Carmine M'l1Tano D.P. 500, 
Quintino Seareto PC I, 
500, Nardo Le Rose PCI 
200 

Compagni Enasarco: 
ria 1.000, Silvana 1.500, 
ciana LOOO, Eda 1.000, 
setta 1.000, Patrizio 2. 
Teresa 1.000, Silvana 
Daniela 500, BruneHa l. 
Giorgio 500, Stefano I;, 
un compagno 1.000, J' 

Pisto 500, Ernesto 1.500, 
compagno 1.000, AI 
10.000, Ciro 1.000, 
700, Annamaria 350_ 
colti vendendo il gio 
2.000 

L'articolo sulla scienza 
comparso sul giornale di 

. ieri era scritto dalla com­
pagna Elisabetta Donini e 
non dal compagno Tito To­
nietti. 

RETIIFICA 

Nell'articolo comparso 
ieri in terza pagina sotto il 
titolo", La forza straordina­
ria dei proletari di Napoli ", 
un deplorevole errore di 
stampa ha tramutato il 
a fascino del sindaco Va­
lenzi ", iI1 «fascismo", Ce 
ne scusiamo con i lettori 
e con il compagno Valenzi. 

Attivi dei 
sulle 

militanti 
elezioni 

MILANO 
Mercoledì 30 giugno ore 

16,30 attivo cittadino CPoS 
in sede; odg: Vallutazione 
risultati elettorali, situaziò­
ne politica dopo ,le elezio­
ni. 
RIMINI 

Sabato alle 21 in ViÌa' Pe­
de della attivo sulle elezioni. 
SALERNO 

Martedì 29 alle ore lO at· 
tivo provinciale sulle ele· 
zioni e sull'impegno estivo. 
BARI - FOGGIA 

Sabato alle 16 in via Ce· 

lentano 24 riunione per una 
valutazione e analis.i dei 
risultati elettorali. Devono 
essere presenti oltre a tutte 
le sezioni i nuclei di paese 
e i compagni che si sono 
impegnati nella campagna 
elettorale. 
CATANIA 

Domenica ore lO in se­
de, riunione dei compagni 
della 'PToViÌnoia. Devono es_ 
sere ;presenti Acireale, 
marre, Belpasso, Mister­
biamcò, Ral1!dazzo,_ Acica­
stel'lo. 

Sede di BOLZANO: 
Sez. Merano 110.000. 

Sede di SAVONA: 
I compagni 20.000. 

Sede di SIENA: 
Vendendo materiale po­

litico 11.000, cellula ospeda­
lieri distribuendo il {( Glo­
bulo rosso» 19.000, Attilio 
10.000, un operaio Ires 5 
mila. 
Sede di PESARO: 

Sottoscrizione per il bol­
lettino 5.000, vendendo il 
giornale nei paesi dei com­
pagni stagionali 1.500, cel­
lula Hotel Sayonara, pri· 
mo cuoco 1.000, Luciano e 
Italio baristi 500. 

Sottoscrizione per il giornale 

EMIGRAZIONE: 
Mimmo di Siegen 10.000. 

Sede di PESCARA: 
Diffondendo opuséoli 29 

mila, i militanti 100.000. 
Sede di TERAMO: 

Vincenzo 4.000, Antonio 
1.000, Angelo 3.000, Gigi 3 
mila, Mario 2.000, Carlo lO 
mila, Angelo 5.000, Ercole 
10.000, Maurizio 1.500, Gio­
vanni 2.000, Gino 5.000, Ma­
rio 10.000, Franco 3.000, Nu-

eleo Campli: Aldo 2.000. 
Bernardo 3.000, AoSterix mil· 
le, Fornaro 1.500, Saverio 
1.000, Maurizio 700, Fir­
mik 1.000, Marcello 10.000, 
Giovanni organista 5.000, 
i compagni 11.000, Nucleo 
S. Egidio: I compagni 10 
mila, Nucleo S. Omero, dif­
fondendo gli opuscoli 4 mi­
la, i compagni 9.000. 
Sede di CATANZARO: 

RaccoltJi da Gianni e 

Contributi individuall;., 
Karin - Roma 5.lJU" 

Totale 596_950; 1 
preced.: 5.429_900; 1 
compless.: 6.026.850. 

Treviglio (Bergamo) 25 giugno-4 luglio, al 
calo del bestiame, 10 giorni di festa pop 
or·ganizzata dalla sezione di Lotta Continu~. 
Treviglio. Tutte le sere balli, filmati, audiovisi 
cucina e bar. 

I. 
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Reggio Emilia, Parma" Modena e Piacenza: 
,ha votato una "zona rossa" 

I PSI paga caro 
scandalo di Parma. 

uccesso imprevisto 
i Comunione e Liberaz-ione. 
achi voti a OP ' 
a vengono ,soprattutto 
ai quartieri proletari 

R'EGGIO EMILIA, 25 :­
dad elettorali deHa cir­

rizione Reggio EmHia, 
arma, Modena, 'Piacenza, 

non si discostano so­
· ialmente dall'anda­

ento nazionale (forte po­
. zione su OC e PCI, 

del PSI, ridimensiona-
ento delle ,formazioni mi. 
ri), mostrano tuttavia '. 

aSJ?etto specifico dal 
le non si può presdn­
e, se si vuole capire i'l 

rto tra andamento 
Ilo scontro di classe, H­

dei revisionisti e orien­
ento politico di mas­
In una «zona rossa» 

me questa, dove, se si 
ai lude la provincia di 
and . enza, la presenza, la 
esi pacità di controllo e H 
o sesso degli strumenti 

r l" potere locale da parte 
lei i revisionisti sono stati 

rtissimi negli ultimi 30 
" non è ,infatti oasua-

che, se iiI POI ha com­
ssivamente tenuto ~e 

rie posizioni, superan­
ancora una volta la 

ggioranza assoluta a 
ena e Reggio EmiHa, 

OC ha tuttavia registra­
un grosso risultato, che 
ha permesso di aumen­
e di circa n 4 per cen­
non solo rispetto al 15 

'ugno, ma anche rispet­
alle elezioni politiche 

'72_ Il ridimensiona­
ento delle Iformazioni mi. 
ri di centro e di destra 

indu1:fuiamente favori­
l'affermazione del par-

to democristiano, ma tut­
ciò non basta a spie­
e la situazione. La 
ma dei punti persi dai 

rtiti borghesi minori, 
n è infatti sufficiente a 
rire ,l'avanzata della DC. 
perdite del PSI, che a 

arma. e ' Piacenza sono 
te clamorose (a Parma 
particolare i socialisti 

nno ottenuto il 4 per 
nto in meno rispetto al­
politiche del '72), dimo-
no infatti che anche 
piano della consisten­

numerica dei voti si è 
rificato un rapporto di 
terdipendenza tra i suf­

. raccolti- da'Ile forze 
. sinistra e i'arf.fermazio-

elettorale deHa DC. 
n è un caso inoltré che 
tutto ciò abbia fatto 

spese un partito come 
PSI, che, oltre a risen-

negativamente della 
biguità della sua linea 
litica nazionale, ha do-

vuto pagare, ben più del 
PCI, un prezzo altiss·imo 
aHa sua vocazione cliente­
lare, come ha dimostrato 
in modo esemplare la si­
tuazione di Parn:..a, dove 
le vicende dello scandalo 
edilizio hanno fortemente 
ridimensionato ,la base e­
lettorale dei sodaHsti. La 
DC ha condotto indubbia­
mente una campagna elet­
torale abile: da un lato 
ha saputo fare breccia più 
che in pas.sato in tutta 
una serie di strati inter­
medi e piccolo borghesi, 
facendo leva soprattutto 
sull'" anima proprietaria» 
dei piccolo borghesi, fa­
cendo leva soprattutto sul-
1'« anima proprietaria" dei 
dei piccoli contadini e dei 
piccoli possidenti ('è signi­
ficativo che il vecchio 
trombone Serioli del PU 
non sia stato rieletto, ma 
anche - come ci è dato 
di sapere - ohe tradizio­
nali- elettori del .pCI ab­
biano votato DC); d'altro 
canto ,la OC ha saputo gio­
care molto bene la carta 
demagogi<:a dell'opposizio­
ne al " 'potere comunista "_ 

In questo 'senso, un 
ruO'lo molto attivo è stato 
svolto dai raggruppamenti 
tipo CL, c'he hanno S31puto 
fare breccia tra i giavani 
in particolare, sfiruttando 
la debolezza mostrata nel­
l'ult4mo anno dal movi­
mento degli studenti ege­
monizzato dana FGCt, 
che non è stato in grado 
di contrastare mimimamen­
te 'la demagogia sma.coata 
.dei ciellin'i e simili. 

Il ruolo che OL in par­
ticolare ha avuto, sotto la 
si~ del Movimento Po­
polare, nel corso di que­
sta campagna elettorale, 
merita indubbiamente di 
essere alppl"ofondito, se 
pensiamo alla capacità di 
mobiHtaziOlD.e di maSISa ' ol­
tre che d'i raccolta di voti 
che questo 'l'aggll''UlPpa­
mento ha dimostrato di 
possedere, riuscendo an­
che .a mettere in oampo 
un apparato di ,partito di 
cui da tempo la DC era 
sprovvista_ Tutto ciò non 
può non chiamare in cau­
sa i'l ruolo e le stesse re­
sponsabilità della sinistra 
rivoluzionaria, n'Spetto a'l­
la quale va innanzi tutto 
rilevata la pochezza del ri. 
sultato elettorale. 

DP infatti ha ,registrato 
quasi un dimezzamento dei 

li emigrati e il voto 

voti che il 'PdUP da solo 
aveva ottenuto il 15 giugno. 
Spiegare un simile, delu­
dente risultato non è facile: 
ha certo pesato il compor­
tamento del PdUP (in que­
sta circoscnizione è la for­
za più consistente tra tutte 
quelle che hanno dato vita 
a DP) che ha condotto una 
campagna elettorale tutta 
difensiva e tutta all'insegna 
del «prendiamo le d-istanze 
da Lotta Continua" favo­
rendo esplicitamente l'e­
morragia di voti dì moltis­
simi simpatizzanti del PdUP 
e soprattutto dell'ex Mani­
festo verso il PC!. Questa 
spiegazione però non è suf­
ficiente ad interpretare l'in­
successo di DP, se si pensa 
soprattutto all'attenzione 
con cui" tra la base del PCI 
soprattutto, sono state se­
guite le proposte e le ini­
ziative della sinistra rivo­
luzionaria {un'attenz.ione 
ben diversa dal tradiziona­
le atteggiamento di diffi­
denza della base dei revi­
sionisti nei coruronti degli 
« extraparlamentari »)_ 

Tutto ciò non si è tra­
dotto sul -piano del voto, in 
una adesione a DP, delu­
dendo le aspettative dei 
compagni, in particolare 
dei compagni inseriti in si­
tuazioni di massa, che ave­
vano ·fino all'ultimo mo­
mento verificato un' nume­
IO di consensi alla lista 
dei rivoluzionari molto su­
periore a quello che poi 
si è realizzato. 

Tutte le organizzazioni 
rivoluzionarie devono ora 
riflettere attentamente 'Sul 
modo con cui la sinistra ri­
voluzionaria nel suo com­
plesso è stata presente in 
questi anni nelle zone ros­
se. Il nodo di questa ri­
flessione dovrà essere ne­
cessariamente il problema 
dei rapporti tra i ·revisioùf­
sti e la loro base sociale, 
sulla cui stabilità o sulla 
cui crisi, la sinistra rivolu­
zionaria è comunque desti· 
nat~ a giocare un ruolo df 
primaria importanza_ 
, Per intanto, un dato par­

ziale, ma già significativo, 
è la proletarizzazione del 
voto a DP (a Reggio Emi­
lia ad esempio, la maggio­
ranza dei consensi alla li­
sta dei rivoluzionari è venu­
ta dai quartieri più popo­
lari)_ E' un dato che fa 
pensare che le potenzialità 
della sinistra rivoluzionaria 
nelle zone rosse siano an­
cora da definire. 

POzzAllO (Ragusa) - I compagni Giovanni Giudice e Aldo Cot­
tonaro parlano davanti a 1000 proletari. Come si ricorderà il compa­
gno Giovanni Giudice è stato vittima di una prO'Vocazione grottesca 
(subito rientrata), con la quale si è tentato di coinvolgere in qualche 
modo il suo nome nell'omicidio di Coco. f' significativo che proprio 
a Pozzallo Democrazia Proletaria abbia avuto una percentuale più alta 
che nel resto del ragusano, superando il due per cento. 

BASILICATA: trombati molti 
boss democristiani, grande 
e compatta avanzata del PCI 

Nell'andamento del voto a Democrazia Proletaria 
la- carenza dell'intervento 

e molte indicazioni per andare avanti 

POTENZA, 25 - Dai ri­
sultati del 20 giugno esce 
prima di tutto una formi­
dabiJe avanzata del PCI 
che aumenta dappertutto 
in voti e in percentuale, 
fino a raggiungere il 33,2 
per cento con uno scatto 
in avanti di ben nave pun­
ti, con circa 40_000 voti 
in più alla Camera, .ris.pet­
to al '72. Stessa cosa al 
senato, con circa 25_000 vo­
ti in più e sette punti in 
avanti dal 25,5 per ' cento 
al 32:8 per cento_ Una avan­
zata che supera e di- mol­
to anche i risultati del 
15 giugno, un terremoto 
che mette duramente alla 
corda la 'DC, che qui non_ 
mantiene iI recupero na­
zionale, ma cala in percen­
tuale dal 49,2 per cento al 
45,5 e perde deputati e 
senatori. 

Infatti mentre al sena­
to il PCI passa da due a 
tre senatori e iI PSI con­
serva il proprio, .la DC ne 
perde due; al'la camera 

~ il PCI guadagna un altro 
seggio passando da due a 
tre, il PSI mantiene con 
i resti iI pwprio deputato 
e la DC ne perde uno: da 
cinque a quattro. 

Quello che la OC r iesce 
a mantenere .in numero di 
voti è saccheggiando i par­
titi minori, specialmente i 
socialdemocratici che ven­
gono dimezzati (addirittu­
ra, 'rispetto al 15 giugno, 
riescono a conservare so­
lo un terzo dei voti, dal 
6,9 per cento al 2,4), i li­
berali, quasi , inesistenti, i 
repubblicani, e qualcosa 
- circa un migJiaio di vo­
ti - dal MS!. 

Ma la crisi c'è ed è 
grossa; alcuni notabi'li, co­
me gli ex senatori Leggieri 

e ·Picardi, deldini di Colom­
bo, sono rimasti trombati, 
così come uno dei boss 
del MeMese, l'ex onorevo­
le Lo Spinoso Severini. 

Irl PCI, invece, a Poten­
za, ri'Spetto al 1972, rade 
doppia i voti, a Matera di­
venta il primo partito del­
la città, ma in generale un 
po' dappertutto si registra 
questa grossa affermazio­
ne: dal Melfese aJla VaUe 
del Basento, al Metarponti­
no. E' un voto di classe 
che nulla ha il che vedere 
con il compromesso stori­
co o con il governo di' uni- ' 
tà nazionale, ma che rac­
coglie il significato e i 
contenuti delle lotte svi­
luppatesi in tutto quest' 
anno daNa difesa del p0-
sto di lavoro, all'occupa­
zione, alla casa, aUa rab­
bia e alle speranze di mi­
gli'aia di lavorotori, di don­
ne, di giovani, di braccian­
ti, per cambi.are e farla 
finita con la Democrazia 
Cristiana_ 

E' questo anche il sen­
so della straordinaria par­
tecipazione ai nostri co­
mizi, nel corso di questa 
campagna elettorale, la vi­
vacità e -la ricchezza de'l 
dibattito e del. confron­
to con migliaia e migliaia 
di proletari, l'entusiasmo 

,con cui veniva accolto lo 
obiettivo del governo del­
le sinistre e lo sviluppo 
del potere popolare, a par_ 
ti;re da'Be lotte, daUa co­
struzione delll'unità del 
proletari, daJl'occupazio­
ne, allo sviluppo dell'agri­
coltura, alla casa, ai gio­
vani. Un grande consenSo 
che però non è riuscito a 
caratterizmrsi in una al­
ternativa reale nella co­
scienza dei tanti proletari 
con cui siamo venuti in 

contatto, neHe tante situa-
2lÌoni nuove che abbiamo . 
incontrato. 
, Il problema è che la no­
stra linea non è ancora 
riuscita a caJl'atterizzarsi 
come una linea di massa, 
non è ancora ri usci ta a 
legare intorno a sé que­
sta grande forza che vive 
nel proletariato della Ba&Ì. 
l~cata . 

Nonostante ciò ' la lista 
di Democrazia Proletaria 
ha conseguito un discreto 
,;uccesso, , ben 4301 voti, 
pari a}l'1,2 per cento. 

In alcune rone, l'espe­
rienza fa~limentare di De­
mocrazia ~roletaria nel 
corso di quest'anno, in al­
cuni comuni, come Avi­
gliano e Lavello, ha de. 
terminato uno spostamen­
to di voti da DP al PCI: 
ad Avigliano circa 50 voti 

,al PCI, a Lavello quasi 
300, con responsabilità 
gravissime specialmente 
del PdUP (Avanguardia 
Operaia è praticamente 
inesistente sul piano re­
gionale). 

In a1cuni paesi, come Ve­
nosa, Lotta Continua ha 
pagato il costo della pro­
pria debole stTUttuq-a, ma 
soprattutto la ' mancanza 
di un intervento omogeneo 
che nei fatti , sulle cose 
concrete, rappresentasse 
la divaricazione tra noi e 
il PCI: così abbiamo otte_ 
nuto 70 voti dove il con­
senso intorno a Lotta Con­
tinua è di larga misura 
più grande. Ma sono i 647 
voti d-i Potenza e i 445 
di Matera, le centinaia di 
voti nel Melfese, nel Ma­
terano, nella Va'Ile del 
Sarmento la testimonianza 
di un grosso spazio che e­
siste e che può aumentare 
a partire dalle 'Jotte, e da 
un impegno stabile. 

iù . vicino alla lotta; dei proletari in Italia 
Nell'emigrazione la sca­
nw elettorale è stata sen­
Q come non mai_ Le di-
· ~ioni, i comizi, la con­
none diffusa della ec­

llOnalità della situazione 
Italia, 'hanno certamen­
legato in maniera più 

retta gli emigrati al lo-
o Paese di origine. 
Se. nel passato le motiva; 
~I che spingevano gli 
Igrati a tornare per vo-

· e erano minime, in que­
I ultimi mesi il «20 giu-
· • è diventato un rife-
· ento costante a livello 
massa, in cui si ccmcen-. 

QVano forti aspettative ri­
I lE . ,/to al cambiamento 'Pos­

.Ile in Italia, soprattutto 
.urate sulla attuale pre­

là del lavoro in emi-
Ilzione. 
A I?artire dalla es perien­

di vita in emigrazione 
dalla situazione in !ta­
Usciva innanzitutto la 

· tà del ritorno defini­
. Non quella di sem-

e, ,?!ai morta, che inizia­
gla al momento della 
len~a per il nord, ma 
,volontà diversa; non 
I~ «mito »che ognuno 

4scznava con sé ma la 
!l1zione fonda t'a di una 

Sibilità di un ritorno 
.fUivo a partire dai pos­
I cambiamenti in Ita­
e da ciò che le lotte 
no prodotta. 

Per anni l'Italia è rima­
sta lontana dalla vita quo­
tidiana in emigrazione, lon­
tana non solo fisicamente 
ma anche politicamente. 

Era difficile discutere 
per~ino sulle latte alla Fiat, 
ma anche di quelle del sud; 
era difficile persino tra­
smettere i contenuti delle 
barricate per l'acqUfl o del' 
la «guerra» del pomodo­
ro_ In tutto ciò gli emi­
grati vedevano storie già 
vissute, sconfitte da loro 
già analizzate. Non vede­
vano ancora le prem'esse 
per una loro reale possi­
bilità di ritorno_ 

Per la prima volta, non 
nel modo demagogico del 
passato, quando agli emi­
grati dicevano «torna per 
votare, vota per tornare », 
- sapendo di essere molto 
lontani da una possibilità 
reci1e di mantenere le pro­
messe - oggi il problema 
del ritorno ha coinvolto 
concretamente tutti, è sta­
to sentito non più come 
puro desiderio ma come 
necessità. 

Per questo la discussÌ<J> 
ne sul potere popolare, sul 
governo di !Sinistra, sulla 
DC e sull'importanza del 
voto, ha coinvolto gli emi­
grati in prima persona, li 
ha fatti esprhnere' non solo 
sulla crisi in Italia ma 

anche sulla loro situazione 
in Germania, in Svizzera, 
su ciò che in questi j1hesi 
è cambiato dall'esplodere 
della crisi ad oggi. 
. Si può dire con certezza 

che questa scadenza ha 
riavvicinato notevolmente 
gli emigrati al loro paese 
di origine e alle lotte e al 
dibattito interno al movi­
mento proletario italiano. 
Non è poco, se si pensa 
a quanta esperienza di clas­
se, a qUflnta forza ed in­
telligenza era stata « espor­
tata " e rischiava di rima-o 
nere «congelata » al nord. 

Non a caso in questa 
campagna elettorale sono 
rispuntati fuori ovunque 
«i comunisti », quelli vec­
chi. Le sezioni del PCI in 
emigrazione erano molto 
deboli e disertate dagli 
stessi veochi militanti pre­
senti nell'emigrazione, di­
sertate da compagni che 
al loro paese erano stati 
molte volte segretari di se­
zione, dirigenti, e che in 
emigrazione non si erano 
mai espressi non si erano 
mai identificati con le 
strutture e ,la linea del lo­
ro partito_ 

Sono rispuntati fuori 
quasi d'un tratto, ritrovan­
do in questa campagna e­
lettorale la voglia di discu­
tere e di confrontarsi an-

che con noi, al contrario 
di quelli che oggi « ammi­
nistrano » le sezioni del 
PCI all'estero, completa, 
mente chiusi, arroganti, 
pronti solo alla diffama­
zione e alla provocazione 
più stupida nei nostri con­
fronti_ 

Il fatto che in emigra­
zione ques ti compagni ab­
biano rialzato la testa è 
molto importante, è vera' 
mente un fatto nuovo. So­
no questi che hanno dato 
vita alla discussione, sono 
questi che nei comizi gri­
davano « a morte Saccuc­
ci » e « a morte Fanfani " 
e che come risposta - dal­
la bocca di Giuliano Pajet­
ta - riceveranno « ... sareb­
be tanto se ' riuscissimo a 
fare un processo » e che 
con i DC si ha da fare un 
governo per salvare l'Italia. 
Nonostante queste docce 
fredde che ricevevano nei 
comizi del PCI, questi 
compagni hanno ritrovato 
interesse e entusiasmo, ri­
versato nei t reni, dove so­
no stati indiscussi prota­
gonisti. 

La partenza dalla Ger­
mania e dalla Svizzera sem­
brava non solo preannun­
ciare una rivincita con il 
regime DC, m a anche con­
tro i padroni svizzeri e te­
deschi. Le bandiere rosse 

svento.lavano già a ColCi­
nia, a Francoforte, a Zuri­
go. C'era un'atteggiamento 
di sfida aperta anche con­
tro quei governi. Quando 
gli altopa1'lanti in Svizze­
ra annunciavano che il tre­
no non sarebbe ripartito 
se non quando fossero sta­
te ritirate le bandiere ros­
se. ne spuntavano decine 
di altre e si cantava « Vin­
ceremos », rfino alla par­
tenza del treno. 

Ora, sentiti i risultati del 
voto, è sicuramente diver­
so_ Non perclJé non ci sia 
stato lo spostamento a si­
nistra, ma perché la DC, 
nonostante tutto, ha tenu­
to. B' una cosa che si di­
scuterà molto in emigra­
zione, che ci farà riavvici­
nare un passo ancora alla 
reale situazione italiana e 
ai nostri compiti. 

Quelli che sono tornati 
a votare sono nella loro 
stragrande maggioranza co­
munisti_ Gli incerti o quel­
li che con l'Italia hanno 
definitivamente chiuso so­
no rimasti, accanto a quel­
li che avrebbero voluto 
tornare a votare, e a vo­
tare a sinistra, ma che 
sono stati materialmente 
impediti a farlo dai ricatti 
dei padroni. 

NeU'emigrazione la no­
stra campagna è stata dif-

ficilissima soprattutto per­
ché l'immagine del partito 
comunista è rimasta quella 
del passato, perché qui in 
emigrazione non c'è mai 
stata un'esperienza concre­
ta di scontro tra revisio­
nisti e autonomia operaia. 

Nella nostra campagna, 
particolarmente importan­
te è stata la trasmissione 
dei contenuti delle lotte 
dei disoccupati organizzati 
di Napoli, che ha portato 
a centrare il confronto sul 
rapporto tra i disoccupati 
« temporaneamente e pre­
'cariamente occupati all'e­
s tero" (cioè gli emigrati 
oggi di fronte alla crisi) e 
i disoccupati in Italia_ Tra 
le altre richieste usciva la 
proposta di iscrivere anche 
gli emigrati che vogliono 
tornare o che sono costret- , 
ti a farlo, nelle liste dei di­
soccupati organizzati. 

Oggi, a partire dal ri­
sultato elettorale, si deve 
soprattutto far sì che que­
sta marea di compagni che 
si sono fatti riconoscere 
in questi ultimi mesi, dal 
vecchio comunista al gio­
vane, magari cresciuto alt' 
estero, che per la prima 
volta ha discusso sull'Ita­
lia, non vada ' perduta nel­
la delusione di non averla, 
ancora finita defnitivamen­
te con la DC. 

LonA CONl1iNUA - 3 

I soldati dell'Ariete: 

LA NOSTRA CAMPAGNA 
E' STATA , TROPPO 
TRADIZIONALE ••• 

R'iportiamo di seguito una discus­
sione avvenùta tre giorni dopo il voto 
tra quattro compagni di o1.otta Conti­
nua, soldati -della mvisione A'riete_ 

Carlo: Abbi'amo avuto due delusio­
ni: la Democrazia 'Cristia'na ha tenu­
to e si è anche 'rafforzata, DP ha pr-e­
so molti voti in meno di queJtlo C'he 
prevedevamo. 

Lino: s-ecoooo, me il nostro scarso 
risultato è dovuto al'la defezione di 
una parte del PdUP; <che ha votato 'PCI. 
Sono tornati all'ovile! 

Andrea: 'le cose mi pa'iono meno 
sempliCi di 'come dici tu_ Intanto mol­
ti che sonos'empre stati al nostro 
fianco ne'Ile 'Iotte hanno votato PC1. 
Lo hanno fatto perché vedevano 'in 
queste elezioni un ulteriore colpo aHa 
DC_ Insomma le masse hanno fatto 
lo stesso 'ragionamento di Lotta Con­
tinua prima de'Ile el-ezioni del 15 giu­
gno 1975. Noi pensav·amo che, dopo 
il 15 giugno, la coscienza rivoluzio­
naria dene masse si espr'imesse an­
che nel voto, ,invece hanno votato DP 
sole 'I-e avanguardie politiche, ,i « rap­
presentanti. di vasti settori in lotta 
(come quelilo dei disoccupati o dei 
soldati), ma non ,le ma·sse stesse. 

Carlo: io credo, almeno a partire 
dalla mia ·esper~enza di soldato, che 
il nocciolo della questione e la spie­
gazione almeno parzia'le della nostra 
sconfitta, sia che ad esempio i'I no­
stro movimento ha fatto molte e bene 
lotte collettive, ma i·1 voto rè rimasto 
individuale e persona'le_ Noi non si'a­
mo riusciti ad esempio a fare l'as·s-em­
blea nazionale dei soldati, ,che pren­
desse una posizione ufficiale collet­
tiva s'ulle elezioni, che, alla autorità 
« elettoralistica. del ·PCI contrappo- ' 
nesse l'autorità poli~<ca de,I movimen­
to: questo ha pesato molto. 

Lino: nelle oasenn-e ·Ie cose non 
sono andate poi molto male per noi. 
Due esempi: nella mia compagnia su 
150 soldati dteci hanno votato DP, e 
gli a-ltri quasi tutti POI. Oppure a Co­
droipo su 230 voti a DP, 60 vengono 
dai sold'at:i (che Il sono 'Ci rca 400) _ 

Luca: comunque poteva andare mol­
to meglio_ Anche noi di totta Cont·i­
nua abbiamo sbagliato. Abbi·amo sem­
pre portato avanti un programma au­
tonomo ed un~tario; abbiamo fatto l'a 
campagna elettorale sul programma 
e non sul partito', non sulla nostra 
lista, 'non siamo andati a conquista­
re i votJ_ (Questo almeno nelle caser­
me). 

lo pensavo che, siccome tutti sape-

vano che ero di Lotta Continua , sic­
come ero una avanguardia di lotta, 
sic<come n'essuno o quasi e'ra d'accor­
do con 'le proposte del pei, sulle FF_ 
AA_, il voto per DP fos.se quasi auto­
matico. Invece due giorni prima delle 
elezioni ar"iva da me un compagno, 
uno di quelli sempre in prima ma nel­
le lotte, e mi chiede se era ~iusto vo­
tare !>SI! _ .. 

Carlo: c'è anche un'altra r8'{lione, 
forse più importante, per 'spiega're il 
nostro ri'sultato, certo non cattivo ma 
nemmeno cO'sì buono come sperava­
mo -dentro le caserme_ I rivoluzionari 
non sono "iusciti a rompere l'ifì.ola­
mento soci,ale de'Ha massa de,i soldati'_ 

Mi spiego; noi lottiamo tutti insieme 
dentro la caserma, ma poi f.uori, esclu­
si i militanti che vanno nelle sedi e 
si trovano coi compagni «civili» tut­
ti i giorni, gli éfltri soldati stanno a 
gruppetti nelle pizzerie o nei bar, sono 
divisi, isol'ati. Certo ai comi,z'i, veniva­
no mo:lti soldati, ma il comizio dura 
un'ora ___ Insomma, forse abbiamo fat-
to, p'er i soldati e tra i 'soldati, una 
campagna elettora'le troppo tradizio­
nale, non si,amo r,iuscit-i a trasferire 
quel comunismo che c'è nelle lotte 
dentro, anche nelle iniziative fuori, 
per cui molti hanno votato per il par­
tito di sini-stra più grosso a livello 
istitu~iònale_ 

Lino: comunque questo ri'sultato 
elettorale, complessilVijmente preso, 
indU'risce ancora di più 'lo scontro. Di­
scutendo coi compagni del PC1 e· con 
mO'lti che hanno votato PCt, veniva 
fuori che oggi, -dopo la raccolta Idi 

, voti reazionari che la DC ha fatto, il 
compromesso ,storico è ancora più 
lontano, e, d'altra parte, la DC ilon 
è più in gr8'do di govemare. Si tratta 
per la DC della classica vittoria di 
Pirro_ 

Luca: pero In caserma molti uffi­
ciali erano contenti di questo ·risulta­
to, mentre tra le masse rdei soldati 
c'è la delusione e '10 sbandamento. 

Andrea: certo, anche perché subito 
dopo i risultati ,i più in crisi eravamo 
noi, i «rappresentanti n rivO'luzionari 
dei soldati, e questo ha, influito sullo 
stato d 'animo delle masse. Oggi però, 
dopo tre giorni, si riconìinoia già a di~ 
sC'utere d,i cosa fare in caserma: l'au­
mento della decade, i trasporti gra­
tuiti, le licenze garantite, sono tra 
gli obiettivi più sentiti. Credo proprio 
che la soddisfazione degli ufficiaH 
per la vittoria democristiana sarà di 
breve durata! 

Nella circoscrizione di Plsa-Uvorno-Lucca-Massa Democrazia Proletaria ha 
preso 12.272 voti. Fra questi, anallzzando i dati 'della sola città di Uvorno si 
ricava che i parà rimasti nelle caserme Vannuccl e Plsacane, banno votato in 
massa a sinistra: 50% al PCI e 10% a DP. E' il risultato di una campagna eletto­
rale entusiasmante che aveva visto i paracadutisrti democratici fra i primi 
a prendere poslzione per un'unica lista dei rivoluzionari, partecipare a decine di 
dibattiti e coollzi e organizzare, appena un giorno prima delle elezioni, l'ascolto 
di massa di una trasmissione gestita dal loro compagni alla radio libera di U­
vorno, a cui hanno assistito in 600_ Un dato per tutti ; al seggio 218, su 356 parà 
che votavano per la Camera, tra cui 100 carabinieri, Il PCI ha preso 230 voti, 
Democrazia Proletaria 26 e il MSI (che aveva qui un punto di forza) 45_ I com­
pagni stanno procedendo all'analisi del voto seggio per seggio_ Su questi dati 
torneremo_ 



4 - LOTrA CONl'INUA 

Due primi 
interventi 
per 
l'apertura 
del 
dibattito 

Sabato 26 gi'Ugno 

Da dove vengono 
voti democristia • 

I 
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~ non e Ma certo l'Anno Mille IL SUCCESSO 
E LETTORA T ,E 

DI COMUNIONE 
E LIBERAZIONE 

I rivoluzionari e le masse cattoliche. 
ComUilione e Liberazione e De Carolis: l'alleanza 

tra i populisti e i tecnocrati. n voto giovamle alla DC 

sti ultimi si riunÌlranno il 5 lugliO a Ro­
ma, in occasione del·la prima convoca­
zione del nuovo parlamento. 

Ali 'ufficio stampa della oOC, de'fi-
• -niscono CI fantomati·ca » questa aSSQ­

ciazione e di,conO' che " prima del 20 
giugno nesS'uno aveva il coraggio di 
definil'si democristiano e ora tutti ri­
vendicano il merito del successo e'let­
tor8'l·e »; ma gli esponenti di Comll­
nione e Ubeora"?ione, sia pure con fin­
ta ritrosia, {« per carità, non scrivete 
che l'ho detto io ») affermane che !'i­
spiratore dell'operazione è Bartolo 
Ciccardini, direttore de La Discuss'io­
ne, terzo degli eletti a Roma per la 
Camera, con un bottino di preferenze 
ben superi'Ore a quello di personag­
gi come ,p et ru-oc i , Darida, Galloni, E­
vangeli,sti e Cabras. 

relaz~'One a falS,ce geografi.ohe, t,erri­
toriaN, socialli; sono comunque dati­
che, ancora una vO'lta, mentre restir 
mon~ano di' una scelta di da,sse mag­
gi-orita'tiia da parte de,i g.iovani, eS'pri­
m0110 aoohe l'ades'ione di ampi s'et­
tori di es'si alla DC. 
. RiSipetto a quest'ultimo dat.o, an­

·cora una volta, ,il d'Ì's'corso su Comu­
flIion,e e Ubera1Jione è deoi's'ivo. L'ab­
bi'amo dettO' e scr'itto più volte e 
ora v,a 'r·ilbacJiito in rela'Ziione ali fattq 
nuovo del'la omog,enei,tà nazionall'e de·1 
renomeno: esiste· O'ggi, in 4Ta'li-a, qual­
cosa 'dh.e è stato va'ri'amente defini­
to 1( ... esfiremisma di cent,ro » a « bian. 
co »; «f"ladi,éarNsmo cattoLico") ma 
che è, comunque, s.ign ilficativo e 
preocc-upante: ·l'eg-gregazione C'inè di 
lar-ghi strati giov.aniH 'intomo a un' 
'ipotes'i d,i con,serva;zii-on;e' rinnovata 
de·1 vigente s'istema soci'a,le e del 
sua erd~ne, che ha una ma1Jr,ice non 

moderam ma, ~ n quakh.e modo, ra~ 
dicàle, n-on aristocratica ma popuH­
sta, non .rea~iona-ria ma pa'l'Itecipa'zio, 
nista. Ouesta, 'Ìpotes'i' s,i nutl"e di una 
concezione ideale e d'i una vis·ione 
del mondo che - neWobsolescema 
dei 'IIaloroi della borghesi'a li,beroal'e e 
nella debelezza e pa'rziiaJ.ità deN'af­
fermazione di una morale comuni­
sta - si rifà à,l sistema culturalle 
de'I cattoMeegimo (iiI più a port'at-a 
di man-o e 'il più radicatO. nella t'rar 
dizione na,z,ional'e) per oer.cal"l1'e I "ispi­
ra:zione originari'a e Ila f'Orzal primhi­
va. Da qU,i I·e 'radi'Cii dii un nuove a-1-
tivi'sme 'catto,I'i,co e di un nUDVO asse­
oiaZii'onismo dii massa e di bas'e (che 
non è solo di Comunione e loi'bera­
zion·e) ohe di'c:e di vDlers'i fendar·e 
suN'ant>i'oomu'll'ismo e suJol'antiICapita­
·l.ismo, nelila formaZ'ione di lJnimpro-

. babne «movimento popolare» così 
nuove e or,igina'le da r·icerdare. spic­
cicato, ql «Partito PO'polare» di don 
Sturzo, buon'anima. 

Ma flon c'è ' dubbie che que·IH fos­
s'ero a·I-vl"i' tempi. 

Luigi Manconi 

Questi sono i candidati di Comunione e Liberazione nelle liste democri· 
stiane e questi sono i loro risultati: a Milano, Borruso ha ottenuto · 107 mila 
preferenze; nella circoscrizione di Como, Costante Portadino è ~isultato elet­
to con 44 mila voti; in -Liguria, Marco Depetro, çon 33 mila preferenze; in 
Romagna, Nicola Senese con 20 mila. 

In Calabria, Albino Gagliardi è risultato il primo dei non eletti, con la 
considerevole SOmma di 30 mila preferenze. 

Comunione e Liberazione, che , afferma di lavorare per la formazione di 
un « movimento popolare", aiVeva a tal fine apparentato ai propri candidati, 
altri - arrche di correnti diverse - alSsimilabili, in qualche modo al pro­
getto; aveva, quindi, « raccomaJ;ldato" agIi elettori altri oandidati che han­
no tutti ottenuto risultati signifkativi e il seggio parlamentare; tra questi: 
Nadir Tedeschi, Carlo Squeri e Antonio Marzotto di Milano, Vittoria Qua­
renghi di Bergamo, Emilio RIllbbi in Romagna e Amalfitano di Bari. La vitto­
ria dei candidati ciellini nelle liste democristiane, soprattutto in presenza 
di clamorose fless;ioni nelle preferenze di altri grossi esponenti (iAndreotti a 
Roma ha visto le sue preferenze dimezzate e Flaminio Piocoli a Trento è 'Sceso 
da 84 mila a 37 mila ,preferenze) è il segno di un'attività politica, religiosa 
e propagarrdi'Stica condotta attraverso le parrocchie che, sottovalutata a vano 
taggio di una pratica solo clientelare dall'attuale classe dirigente democri­
stiana, viene ora ripresa e rinnovata da parte di Comunione e "Liberazione. 

La cosa che emerge con plU evi­
denza, conducendo una pl"ima ·analisi 
della fisionomia dell'elettorato demo­
cri'stiano, è ,che ,i:1 partito di maggio­
ranza re'iativa sembra avere portato 
a compimento una ope'razione (oche 
sappiamo provvisoria e instabile) di 
ri,composiJZJone dei diversi spezzooi 
della propria base socia·le, f.ino a ri­
costituire integralmente quella che 
rimane la sua limpida natura di par­
tito innanzitutto interclassista. Da 
questo punto di vista, ,N dàto che più 
attentamente deve essere considera­
to è quello 'relativo all'interruzione di 
un processo di :emancipazione di lar­
ghi strati so·c.iali popolari, di tradiziò­
ne cattoli'ca e non, daH'egemonia de­
mocristiana (di 'ciò il nostro g·iorna,le 
ha parlato già nel suo primooommen­
to al voto); un processo che i rivolu­
zion'ari, 'erroneamente, hallno, nella 
maggior parte dei ·casi a.lmeno, rite­
nutoche non ·Ii riguardasse diretta­
mente, quas'i che esi'stesse una attri­
buzione delle parti per cui, alla libe­
razione dall'egemonia democristia1ìa, 
dovesse seg'uire, g'raduali'sticamente, 
l'aocettazione - da parte di questi 
strati - deH'egemonia del PS'I, poi 
di quella del 'PCI e 'infine, forse, di 
quella dei ,rivoluzionari. In ta·1 modo, 
si è 'rimasti vittime, noi prima anco­
ra che i nostri interlocutori, di una 
ra.ffi-gurazione caricatura'le della no­
stra I+nea politica e di una 'sua « 'inevi­
tabile» natura estremi'stica" da pren­
dere, quindi, a piocole dosi e per 
approssimazioni successive (,un buon 
esempio di quello ·che 'Ia nostra orga­
nizzazione, 'cominciando a rifle·ttere 
sui risultati e'lettorali, ha ,chiamato 

E' diffici'le prevedere quale sarà ìI 
destino di qu,esta associazio'ne: se, 
come è molto probabile, fa,rà la stes­
sa fine del'le molte si'gle pe'TiDdica~ 
mente inventate per rastrellare voti a 
vanta'ggio di improvvisati canelli elet­
torali di candidati democristi·ani di 
diverse correnti o se, invece, le sue 
ambizionisDnodi più lungo respiro: 
Ciccardini non ,è nuovo a simili ope­
razioni e, già qualche anno fa, tentò 
di cos'tituilre un cartello a:ll'interno 'del 
gruppo 'parlamentare demDcristiano. 
L'obiettivo, oggi, potr~bbe essere 
quello della creazione di un pO'Io ,di 
riferimelnto ali 'i·nternQ de,I partito e 
dell'e l'ettorato , ·senza ·una struttura 
rigidà ma con 'una duttilità di mano­
vra, di iniziativa e di schieramento 
notevole. AI di là, comunque, del de­
stino organizzatwo di que.sto prDget­
to, rimane i'l fatto che eS150 può anti­
cipare un qua)Jcosa che 'solo gli scioc­
chi o ·gli imbroglioni possono chiama­
re « rifondazione » e che, più concr·e­
tamente, rappresenta la ricostruzione 
di una fisionomia attivistica e' mili­
tante, inte.graliosti'ca e tecnocrati'ca, 
« tedesca» e moderna della DC. 

La DC dopo il 20 giugno: ideologia, 
consenso e potere nel blocco 

sociale ' interclassista e anticomunista 
« minorita'rismo »); e si è asS'unto co­
me proprio terreno di i'ntervento (e di 
propaganda, di reclutamento, di pro­
nunciamento) l'area «tradi'zionalmen­
te a sin+stra del P.CI », extraparlamen­
tare e sovve,psiva, il cui corrispettivo 
nel «mondo cattolico» s'embrava es­
sere i «cristiani per il sO'ciaìlismo », 
i gruppi del dissenso cattoHco e ' Ie 
comunità di base; non le grandi mas­
se cattoliche ,che i process,i di rivo­
luzione socia,le e ,oulturale di questi 
anni 'e, ancor ,di più e prima, la crisi 
economioa hanno spinto su pos'izio­
ni di cla'sse, separando m'aterialmel1-
te i loro ·inte.ressi da quelli del par­
tito che ne è stato, per trent'anni, la 
rappresentanza i'stituziona I e. 

Abbiamo, in sostanza, 'ritenuto che 
fosse impossibi:le un passaggio ,di 'set- . 
tori (non importa quanto rHevanti nu­
mericamente) di queste ma'sse dal 
voto per la Demoorazia Cristiana a 
quello per Demoorazia Proletaria, qua­
si che i'l nostro programma 'non po­
tesse apparire - oltre c'he «il più 
giusto» - anche «11 più credibile 
e rea'listico ", il più adeguato a espri­
mere, sin da ora, gli interessi di clas­
se, materiali e ideali, di tali masse' 
e abbiamo dato per soontato il «par~ 
cheggio inte'rmedio» 'di questi possi­
bili voti presso i:1 PCI ohe, imprati­
chendoli con rI « comunismo» (e met­
tendoli a loro agio) avrebbe potuto poi 
consegnarcene una· parte , magari 'alla 
prossima scadenza eletto.ra.J-e. 

. Pel"Ché questi voti di natura popo­
lare si siano poi dislocati (ben al di là 
dei no·stri errori) all'interno dei 'due 
maggiO'ri partiti è oggetto di 'Un'analisi 
complessiva, già iniziata dal nostro 
giornale e che qui è superfluo sche­
matizzare. Ma per quainto riguarda la 
DC, questi voti si sono indubbiaménte 
sommati alla gran massa de-g,li altri, 
aflch"e:ssi tra,dizionali .e prov~nienti 
dalle diverse C,lassi sociali. A ciò ha 
anc'he corrisposto una dilslocazione in­
terna dei rapporti di forza -vra le com­
pagini e le correnti degli eletti, che 
allude a delle modifiche ('non sappia­
mo quanto rHevanti) e della figura 
pubbl ica della Demoorazi'a Cristiana 
e della sua 'Iinea pregrammati<ca e de·1 
suo rapporto con la propria base so­
ci'ale, il proprio ,elettorato, il propria ' 
quadro mili·tante. 

Da questo punto di vista è, forse, 
interessante tener presente la sortita 
pubblica di una associazione denomi­
nata Movimento per l'Hali'a I ibera ne'I­
la libera Europa ,na ,sigla è Mi ll·e, sot­
tHe evocazione di un clima culturale 
da Medio Evo e ,da cristiane'simo bel­
lico e profeUco). Tale associazione 
rn un ,suo comun'i1cato afferma di aver 
indicato, prima del 20 gi'ug'no, all'elet­
toratO' 110 candi,dati , "l1omini 'nuovi 
scelti al di ~uori deWapparato del 
partito e delle correnti, secondo un 
criterio di preparazione, onestà e ri­
fiuto di ogni "Comprom~sso .; di que­
sti candidati, 67 sono stati eletti; que-

A Milanro 'i ·candidati 1ndioa.-vi' da,I 
M'It.lLE erano ,s.orrusa e De CarDlis; 
'i,1 primo è ' joJ maggior II·e'ader di Co­
muniane e l!iberazione, de'I se,condo 
si conosce ampiamente ~a · fi-gura 
umana e po!Ji fi.c a·. Horruso 'ha -avuto 
oilrc'a oentodi,ec+mi'la pr·eferenze, De 
CarO'lis C:i'rca centocinquantami.l·a. Nel 
oIIamoroso plebiscito di prefer'enz'e 
sii evidenzia 'anohe qu,esta s'aldatura 
tira due 'i'mmagini differenti ma cO'm­
pl'ementari del pa'rtito democrisha­
no, che ,rooupe'ra appi,eno Ja sua ca­
rica di testimoni'anza « popolare" ed 
« evangeii,ea" n€il mO'mento in cui 
,la sintetizza con que.I'laautor.jt'ari'8 e 
roo'Zliona'l"ia: ! 'int'eg'risme catto-H,co 
che si sposa oon -l'integ'l'1ismO' a ·la'Ì'­
co » di De Garol'is ne'IHnte'grismo to­
talizz'anite di una conc'ezione re.stau­
ratri'Oe del·lo stato 

Comunione e UiberaZlione funZiiona 
ancora come forza trainante di que­
sta operazione. Oinque erano i c-an­
dldati di Comunione e Liberazione 
per il Parlamento: 4 sono stati è,letti 
riportando, ovunque, un numero all­
tissimo di .preferenze e scavalcando, 
ovunque, dedne di candidati che l'ap­
parato democristia:no e le correnti 
avevano privi,legiato. A Roma i due 
candi·dati di Comunione e Uberazione 
al Comune 'Sono sta:ti entramb'i eiet­
ti,: Campa·gnano, 24 anni, n. 15 deMa 
rJ.ista ha l"1iportato 40 mÌ'la voN di pre­
ferenza (appena sei mNa meno di 
AndreotN) e Grimaldi (n. 46) 'è se'Sto 
degl,i e'Ietti oon o'ltre 30 mi,la prefe­
ren~e. Analogament'e, flelle alt,re cit­
tà. «Se noi vol'evamo, pOIÌ'evamO' 
eSpl'fmel"1e di più »: ci ha detto Gri­
ma,ldi. 'la cosa è cr.ediblil,e e va CDn­

siderata tenendo cO'nto del fatto che, 
se Comurriol1'e e Uberaz'ione ha una· 
tr·adiziana,le influenz'a in Lombardia, 
sono sta,ti molti a riteoer,e - con 
mDlta superfioia'IHà e presunzione -
che non 'l'avesse, ad esempio, a Ro­
ma o, più lin generale, nel oentro-sud. 

Un'U'lti1ma conS'ideraz.ione. I gioma­
'Ii di 'questi giorni 'Si scatenano in 
rilevazioni .statistiche; r·ela-vivamente 
al voto dei gioval'l'i (18-25 ann'i) , s,i 
sostiene che esso SoÌ' sar·elbbe così 
di'stribU'ito: i,1 37,S per oento aJ.la DC,. 
'joJ 37,4 al PCI (e, compl,esf:!'iva mente , 
j.J 53,9 aHa S1inist.ra). Sono dati ,ine­
vitabiolmente asettici e approssima­
fiii\l'i, ohe andrebbero ('li'verilficati at­
trav.erso un'i·ndagine oondotta con 
oriteri di olasse, e disaggregati in 

Per un'an.aHsi 'approfondita, si'ste­
matica e a'rN'Co'l·ail:a de'I blocco soci'a­
~ ,e 'i,ntelr-ol'assi'5m e anNcomunista, in 
parte conservatore e in pa,rte aper­
tamente ,reaz'ional'io, ricostituito·si 
- anche se minato da una raldi'cale 
preca'rietà e cont'raddittor,ietà - at­
tomo 'al,l'a D'C col voto de·1 20 gi'ugno, 
va,le >un à4'1:er'Ìo metodologico anallo­
goa quel,lo cne va usato per ~utta . 
la situa'Zii'one poli Nca, i'stituz·ionale e 
di cl'asse emer'sa da queste eleZ'ibO'i 
poNtirche. E' po'ssihile cioè 'individua­
're fin da s'ubito a'Jicune di mens·io'n i 
generali d'i interpretazioni storica e 
di orientamento poHticQ, ma sarebbe 
non sola p:rem aturo , bensì anohe teo­
ri'camente alVventato e inaoc·ettahHe 
pretendere di spi1ega'!'e tutto e subi­
to, s·ema fare lucidamente ,i conti 
,con precedenti ,errol"i di pr·eV'isione 
pO'Ntioa, con. precedenti carenze nel~ 
.J'anaHs'i di cla'5s'e, con precedenti 
sottov,al'UtaZ'iol'l'i non solo di una stra­
titficazione 5001ale comp'lessa, che s,i 
a,rtkola attorno aHa contraddiz'iofl'e 
antaganisNoa fondamentalle rta bor­
glhesia e prol'etar,iato, ma anche di 
una struttura del potere istituz'iona'le 
che ha reagito aHa tenden.za fonda~ 
ment8il'e (tuttora ,in -atto e destinata 
ad aoutizzarsH al rovesciamento de,i 
'rapporti di forza tra le olass'i setto 
il poeso di un decenn.o di lotte pro­
'Ietarie e di crescita dei moviment'i 
anticap'itaHsNrci d4 mass-a, con un i,m~ 
pres'siO'nanil:e dispie-ga.r,si s'ia degli ap­
parati «d'i forza» (miHtari, polizie­
s,cni, gi udi~iariL sia degl'i apparati 
economi'ci 'e finanz'iari (e non so·:tan­
to di tipo cJ.ientelare e mafioso), sia 
dei cosi,ddeti'i apparati «ideologi·ci» 
di c-reaZiione de'l consenso manLpo,la~ 
to di massa' {d~JII'a ohiesa alla s·cuo­
la, del+a ,radi'O-te'l,evisione alla cate­
na dei gra'ndi giornali borghes'i e de'i 
non meno "decisivi» giornaH d'i pe­
r-ifel"1ia padronaJJ.j o clel"icalti). 

"B'andito per sempre" utili'Zzando 
tutte ,le forze sociadli e· I·e risors'e 6'co~ 
nom~che dispol1'ibi,J.i, 'lo spettro de,l­
,la disoccupé;lzione, estese le assi,ou­
,razioni sooi·aH, semp),j,fioato ,il loro or-
9ani'smo 'e decentrata 'la loro g'estio­
,ne C'he va affidata a'lIe categorie In­
teressate, 4a meta che s'i deve rag­
giung.ere è ,la soppress+on-e de,I pro­
'Ietariato ": in queste poche parol'e 
'è 'ri'assunta ~ 'a «frlosoifia pO'J:i.tica» 
(pe,r cQlsì dire) oon cui l,a Oemocrazia 
Cristiana s,i attrezzava [ideologicamen­
te a candida'rsi alla successione nel­
'la gestione egemone del s'istema di 
potere capitaNsfiico nel momento del 
orollo de·1 regime fascista. 

Si tr·atta ,in fatN di un bra'no ric'a­
va1:o da.JIe « ,Idee Hi'costruttive de·Na 
Democrazia Cl"istia'na ", hl documento 
r,edatto da De G~speri nel 1943 du­
ranre i «45 giorni J) del gov.emo Ba­
dogNo C'he sarebbe serJIito da « base 
programmafioc.a" per la DC in tutto 

i,1 periodO' suwessivo. 
Attorno a questo ruolo della DC 

- ohe ·ne'lll'ob"iettivo della « soppres­
s'ione d€il prol,eta'r'iatD» esprimeva 
non solo un rèsiduo del mai scom­
parso cO!1por.at,ivismo catolico (di CUli 
è s'empre stato mae'storo F'an,fani an­
'cor più di ne Gasperi), ma anche 
t4 progetto, patetico e iHusorio, ep­
pure perv,j.cacemente pe'rs·e'g'U'Ìto per 
tutto un trentenni·o, di « abolizione .. 
dell·a 'lotta di colasse e de,I pl"incipale 
antagonista struttura,l'e de,I comando 
capita'J.i'St';'co, C'ioè H proleta'l"iato stes­
so - si sarebbe costruito il blocco 
soci·ale rea,z10nario che nel pe'riodo 
1945 - '48 avrebbe dato orig'ine al 
regime demoori.sNano, ci'oè a·1 pro­
cesso di progressiva .denti.fioca·zione 
tra 4'1 potere dello stato borghese e 
.+1 pote're del prindpale pa'rtito d'i 
orappresentanz'a ·istituz,iona,le de,Ila 
C'lasse dominante (agraria, i'ndust'ria­
l'e e finanzi·aria) sostenuto da una co-

·IOss3,I'e operaz·ione 'interclass'ista" d'i 
cO'agulo di quel consenso maggiorita­
orio e di massa neoe:ssa·rio per man­
tenere «Ieggittimamen.te» ,,1 potere 
·in 'un s,istema a democr:azi'a borghe­
se di tipo parlamentalre . . 

L'appogg.io semp~e più .ncDndizio­
nato da parte del+e g'randi pDt'enze 
cap'ital.ilstiche oocidentali {VISA in te­
sta) 's'i'a ,a 'J,jveHo statua,le sia a' Hv-e'l­
lo del capita'le multina,Z'ionall'e; i'l so­
'steogno da pa'rte di tutta· la cl·as·se 
domina'nte 'ital iana, sopravvissuta al­
+a caduta del fascismo e impossiMli­
tata a l''i'esumar'e N cadavere stori'co 
deJ.la « cJ.aS's·e poHtica» (per usare 
un termine teori'camente 'improprio 
e odiscutibHe) ·Iilberal'e pref,ascista (ojoJ 
'cui corpo morto è ar-rivail:o prep'rio 
col 20 giugno 8'lIa soglia del1a defin.i­
tiva decompos.iZiione organica); r 
,identiHcazione con I.a DC da pa'rt,e 
non solo dell Vati'cano e della chie­
sa ',gerawnica, ma di Tutte ,le artico­
lazioJ1li i&t.ituzionali e sociali del co­
siddetto «mondo cattollico »: quesN 
-eranO' stati i tre fattori decis+vi de,Ila 
nascita e del consol:idamento del re­
gime democri·st·iano 'e del'la sua tren­
tennale permanenza . . 

'E 'sono stati propri'o i colpi che la 
'lotta di classe - neMa' s·ua dimens'io­
ne ,economica, politica e ideelogica 
p'iù ampia, non solo a tl'iveHo na'zio­
naie, ma anche internaz'ionale - ha 
irnerto sia al dominio capita'lisÌ'Ì'co 
eimpel"ial,istico oooidentale (da'l' Viet­
nam tin poi). sia al comando capita­
,l'istico in ItaMa, sia aNa compattez­
za ·integra·lista e inte'rdassij sta de'I 
« mondo cattol,i'CD ", a s·egnare dali 
1968-'69 ,in pO'i {ma ,i pr,imi sintomi 
erano già evidenti nella «preistoria» 
deNa ripr·esa deHa lotta di oIass'e ita­
Hana e internaziona'le, dopo lo starJIo 
deJ.la « guerra fredda ", alfinlizio e al­
l-a metà degli anJ1li '60) i.1 princ'ipio 
deHa fine del regime demoorisNano 

e quindi a mina're aHa radi,oe non 
se~o ,i~ pote're capitalistico nei rap­
porti, di produzione e n eli r.apporto 
f.ab'bri'oa-sO'oietà, ma anche nella stes­
sa raccalforte del pot'er'e bQrghese, 
'Ia struttura deNo Sta.ta nelle sue 
articola'Zlioni coemiUvè, economiche 
e ideolog'iche. 

Ma è s-vato anGine e proprio su 
questo tri'P'Ji.ce terreno ohe - dopo 
:il 1'2 maJgg'io 1974 e i'I 1"5 giugno 
1975 - tutta la classe dominante 
itaillana e rintemaZ'iona,Joe, è rientrata 
co'n forza .in campo - bruoiando via 
via ogni ipotesi 'intermedia di «me­
di'az,ione socÌ'ale» e di· dHferenzoiaZ'io­
ne 'i·s1!irtuzional e deHa propria rap­
rpreseritanza' pol'itioca - per ri'costrui­
're un hloccosocj·a'le inte'rd,ass'ista 

mentazioni Alberto Asor Rosa, nel 
articolo « Le nuove linee di tendellzrt1les~ 
pubblkato su «l'Unità» del 25 
della reale dimensione e della 
possibilità di riuscita {pur 
e precaria) di questo 
costituisce l'unica « 

della DC che fosse possibile, Cloe 
quella di Zaccagnini, ma quella della 
vitalizzazione» capitalistica e iTn, ... pri~ 
ca in senso reazionario, di cui 
in \i'Crità buon profeta e ottimo 
il segretario di stato americano 
ger; bisogna però superare la fase di 
autocri tica generica e sostenuta solo 
motivazioni « totalizzanti.» per cercare 
vedere invece in quali settori e con 
dimensiom specifiche si sia 
questo progetto e abbia comunque 
una sua capadtà di concreti<.La.LH.,uc; 
è minor compito in questo "'U'U""'''J, 
sistere sulla sua fragilità intrinseca e 
sua dilacerante contraddittorietà 
ca, sia sul terreno delle linee poli 
proprio interno divergenti, sia sul 
delle stesse contraddizioni di classe 
attraversano anche la sua base sociale 
massa). 

Vorrei ricordare che - dentro un 
dro di interpretazione storica e polltl1Jltesi 
complessiva - bisogna avere la r"r,,.Cllllann 
di disaggregare l'analisi di clas 
meno affrontando una serie d 

. . ampiamente sottovalutate o u,,""u,,"~ 

e anti,comunista, e·gemon'izzato dal­
Ia grande borghesia 'industri,al'e e fi­
na'nzi'aria attorno a'lI'unic:a forza pe­
IiUca borghese comunque sepravvii~­
suta a·1 "terremoto del 15 g'iugn-o ", 
cioè ,la stessa Democrazi,a Gristii,ana; 
·pur nel quadro di rapportli di forza 
non 5·0'10 tra ,la cLasse ma anche sul 
piano listituZ'iona,le radioa'lmente squi­
-libra ti e pol'a'rizzati a sinistra. Giò 
che dal 1947-'48 in po.i era sta'to un 
oompl,essivo si'stema di potere, di 
coe'roi1Jione e di consenso di· massa 
- con ·a·1 'C'entro r ,idoentHic8"ztione 
partito - Stato Cihe caratterizzava 
'la reale «n'atma di reglime» (non 
nel s,ens·o s'candalistico e 'a radioa­
,le., bensì come s.istema di pDtere 
s'tatuale) del regime democr'ist irano; 
ma con attorno una compl'essa rete 
di al'leanze e d'i «sat'elli"ti· tutti 
'egua,lmente +ntercamhiabi'l'i e fungi­
rl)ilM .,....- nel 1976 è diventa,to restremo 
{.e finora r:iuscito) tentativo di frena­
r·e la 'precir1itazii·one verTi'cal'e di quel 
s'istema di po~ere trami,te 'i'l dispe­
,r,ato 'e f.r'enet-ic·o coagulars'i attornO' 
alla sola DC di tutto i I -residuo (an­
'cora consistente ma incompa>rabil­
ment,e infer·iore al pas,sato) «blocco 
storico» 'c-ons'ervatore e reaZ'ionario. 
Un blocco stol"1ico cementato suil pia­
no materi·ale dalla pura conservazio­
l/1e del potere 'a tutti 'i cesti, ma s·al­
dato allche sul terreno 'i'deolog·ico da . 
un 'recup'ero massicciO' e 'ingiganti<to 
del'la funztione deW,interclassi'Slmo sia 
«.Iaico» ohe cattoHco, delJ.l'integra!lli­
S'mQ clerical'e, deJ.l'anticomunismosia 
cattolico 'che '8Ì"eo (per cui può su­
bilie solo i,n apparenza il ,feNce con­
nubio, non solo « materia,le » ma an­
che ideologico, tra un Umberto Agnel­
li e un papa Montlill'i che ormai par­
ta anche neJila testuale te'rminDlog'ia 
di volta ,in volta, 'il 'l'inguagg·io di un 
minlistro del lavoro salazari'alOo o di 
u.n ministro deW'i'J1iternD scelbi·ano). 

C'è da rilevare innanzi tutto come ci 
sia st:Ùa una complessiva sottovalutazio­
ne da parte di tutta la sinistra (e non . 
certo solo di quella rivoluzionaria! basta 
leggere con quale taglio critico e auto­
critico è costretto a svolgere le sue argo-

q~i in modo affrettato e legato ,,11';mlrl!en'71 
dJatezza delle specifiche situazioni. 

Mi riferisco schematicamente a 
serie di problemi, che mi limito per 
solo ad elencare. 

La questione contadina 
E' uno dei nodi centrali per 

« tenuta» e spesso anche ' il « rprl1nl'l1I 

della DC, con il relativo 
so di tutti i principali candidati 
dalla Coldiretti e dall'Unione 
non a -caso è uno dei terreni su cui 
debole è ~mplessivamente tutta la 
stra (anche quella riformista e 

. sta), ma gigantesco e senza 
dubbio il ritardo di analisi e di in 
politico della sinistra rivoluzionaria. 
La questione cattolica 

Ho già scritto altre volte che non 
è strettamente intrecciata alla 
« questione contadina» (sia pure 
nei termini .in cui il problema si 
ai tempi di Gramsci, che per 
va individuato ed analizzato), ma 
oggi una rinnovata attualità, che va 
sino al di là del ruolo stesso della 
nel senso che a fianco di un 
aggiornato dell'« integraUsmo » 
serà ancora di poter risolvere' 
« di forza» il problema di CL, se 
cuno si fosse illuso in tal senso?) 
di un parzialmente ricostituito « 
lismo » (che riguarda non solo la 
retti e l'Azione cattolica, ma anche 
consistente delle ACL! e della CISL), 
ge un ruolo anche « autonomo» in 
reazionario e anticomunista da parte 
la Chiesa in prima persona. 

La questione giovanile 
In parte si ricollega ai due 

precedenti (basti pensare, 
lo di CL tra ampi settori 
estrazione sociale borghese, 
ghese, e in vari casi, specialmente in 
regioni, ançhe proletaria), in gran 
assume una dimensione più 
rimanda al minoritarismo, troppo 
riemergente da parte della sinistra 
Juzionaria, rispetto alla maggioranza 
proletariato giovanile e delle masse 
dentesche (il d iscorso, ovviamente, 
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DELINEANO I PRO'PRI PROGETTI SU·LL' ITALIA 

La CEE tra patto 
sociale e aggressione 

• • reazionaria 
dibattito ieri a Lussemburgo, in 

alla conferenza .. triangolare" 
, governi, rappresentanze 

ronali) della CEE, è un chiaro sin· 
di quel 'Che bolle in pentola, a 

o internazionale, sul «caso ita· 
o ". Prima di tutto, è significativo 
una conferenza, 'convocata esseno 

mente per discutere sulle ipotesi 
« sviluppo equilibrato e ripresa del· 

upazione» nel continente (in 
ra continuità con il vertice di due 

rni fa tra le potenze .capitalistiche, 
ha definito una linea di «cauto 

ancio" deWeconomial. si sia tra· 
1 .'~ rn'\~i'<I, per larga parte, in una di­

ane sulle prospettive del nostro 
. E' una prova in più del fatto 

i'I nostro paese è al tempo stesso 
co di prova e princrpa'le ostaco lo 

qualsiasi linea politica di stabilizza­
nella ripresa. Se su una politica 

« aiuti" al nostro paese si sono di­
rati, come già si sapeva, tutti d'ac­

è sulle condizioni degli 'aiuti 
imi 'che 'si è verificato uno scon­

aperto: da un lato, il vicepresiden-
della commissione europea, Hafer· 

, il promotore, ispirato da 
idt, di un progetto di « secondo 
Mars'haH per l"ltalia » 'Condizio­

ad un piano di riforme, ha inse­
i la sua proposta in un quadro di 
patto sociale europeo» che assicuri, 

E--I'f+"'M"'rso i contro I I i sui -prezzi e su i 
i, una ripresa -media del 4,5 per 

l'anno senz·a contraC'Colpi ecce· 
5ull'inf·lazione. DaWaltro lato, a 

I li ha pensato direttamente 
anni Agnelli: 'la politi'ca di cc aiuti» 

o lui deve essere finalizzata 
rettamente a sostenere l'industria, 

riportarla cc a 'Condizioni quanto 
o comparabili" al resto dell'indu· 

europea. Ad una proposta che 
ra a disinnescare l'eSlplosività della 

izione tra le classi nel nostro 
reinserendolo; sotto tutela te­
nel quadç.Q ~e'II'ordine social­

-ico, il capofila dei -padroni 
ani ha 'Contrapposto (imbaldanzito 

I « suo» risultato elettorale, quanto 
10neIO!;ciente 'del·la radice -profonda e 

rale ·della forza operaia) il pro­
de'Ila aggressione diretta anti-

operaia: ,che sconta anche una fase 
di instabilità ancora più profonda, ma 
per giungere atla resa dei conti. 
Agnelli, come è ormai solito fare, ha 
parlato da capo del governo; e da 
suo dipendente gli ha fatto eco Co­
lombo, il quale si è in sostanza limi­
tato a dichiarare che una linea di 
pieno impiego in Italia è inattuabile, 
per negare la possibilità di uno 'Scam­
bio di ,concessioni tra -proletari e pa­
droni qua'le quello profilato da Hafer­
kamp, e chiedere una riconferma della 
« fiducia» europea nella DC. 

Chiaro è, tra l'altro, che ,la capacità 
di condizionamento della direzione so­
cialdemocratica tedesca sul nostro 
paese - in direzione, appunto, di un 
patto soci.~le - è per più versi affie­
volita. In primo luogo, dalla stessa 
drfficoltà di reperire una soluzione 
istituzionale sta'bHizzan~e per il nostro 
paese (che non passi per una propo­
sta di patto col PCI, pressocché esclu­
sa in questa fase e oltrettutto vista 
di catt·ivo oochio da,Ila stessa social­
democrazia tedesca, intenzionata a 
trarre il massimo vantaggio dalla bat­
tuta d'arresto del cc polo eurocomuni­
sta »); in secondo luogo, dalle diffi­
coltà interne di Schmidt, che è tut­
t 'a'ltro ,che certo di superare, nel suo 
paese, il ,confronto elettorale- di set­
tembre con Strauss; infine, dalle con­
traddizioni che sul «caso italiano» 
oppongono, Icome abbiamo doourll€n­
tato nei giorni scorsi, i due « grandi» 
d'Europa, cioè lo stesso Schmidt e 
Giscard. . 

Una situazione, questa, che favori­
sce un atteggiamento per ora atten­
dista da parte degli USA; Kissinger 
intende giocare le sue carte nel pros­
srmo vertice di Puerto Rico tra le 
sette potenze capitalistiche, per in­
serire il « 'caso italiano» nella più 
complessiva ' ricontrattazione dei rap­
porti di forza internazionali, colpendo 
-alla radi c€-cOg n i velleit~atJ-teflomisti'ca 
europea, e -dando una risposta orga­
ni'ca a quegli stessi ambienti finan­
ziari ameri,cani che oggi scalpitano 
perché si arrivi in ItaLia, nei tempi 
brevi, ad una stabilizzazione, magari 
trattata con i I 'PCI. 

Berlinguer 
a Berlino-Est 

Rinviata per mesi e mesi, fino a 
semb'rare destinata a non potersi più 
tenere, la ri'unione dei partiti comu­
nisti europei è adesso stata fissata, 
per una scadenza addirittu-ra anterio­
re al previsto, per i giorni 29 e 30 gi'u­
gno. Il documento comune, oggetto 
d~ interminabili colloqui e discussioni, 
che appariva, anche questo, oggetto 
di tali dive'rgenze da non riuscire ad 
arrivare ad una formulazione defini­
tiva, è stato stilato. A una prima let· 
tura, i'l suo contenuto potrebbe anche 
apparire una vittoria per 'l'" europei­
smo ", una vittoria di principio quanto 
meno: rinunciando ad ogni "cenno. a11a 
« continuità" ,di simili ri·unioni, rinun-. 
ciando ,all'esaltazione della « comunità 
di strategie », rinun'Ciando anche al'la 
affe'rmazione . della ' cc 'comune ricono­
scenza dei PC allI'URSS », riconoscen· 
do d'altronde ·Ia " piena indipendenza 
dei singoli partiti ", e il loro lavoro 
« in armonia con le ,situazioni specifi­
che ", sembra che 'la ·dir.igenza sovie­
tica abbia fatto ampie concessioni alle 
«vie nazionali », Ma Berlinguer non 
canta vittoria: e· lo si vede con molta ' 
chiarezza da;1 modo in cui l'Unità tratta 
l'intera questione, con brevissimi tra­
filetti in prima pagina, che si limitano 
ad annunciare 'l'incontro senza fornire 
particolari. 

L'imbarazzo del'ia dirigenza PCI na­
sce, evidentemente, da'I fatto 'che i 
rapporti di forza all'interno dei PC 
europei si ·sono, con I·e e'lezioni ita­
liane, fortemente modificati (né è ca· 
suale che la conferenza sia stata con­
vocata a tamburo battente a soli sette 
giorni dai risultati); e si sQno modifi­
cati a \S,favore dell'" eurocomunismo ». 

In primo luogo, lo stesso mancato 
sorpasso, e soprattutto la polarizza­
zione dello scontro tr-a 'Ieclassi, an­
che alivelilo 'stituziona'le, nel nostro 
paese, nella misura in 'cui allontanano 
la prospettiva del PCI al governo, tol­
gono indubbiamente spazio, sia inter­
no ohe internazionale, al progettO'.del 
PCI; anche ~a « fo.rza di attrazione» 
dell'eurocomunismo era in ;Iarga part,e 
fondata sulla prospettiva, non solo di 
una vittoria elettora'le, ma più an­
cora di un diretto esercizio del po­
tere governati,vo da parte dei revisio-

nisti italiani; ed è assai significativo 
che in questi ultimissimi giorni le dif­
ferenze tra il PC italiano e il PC fran­
cese si siano aocentuate, con un'ulte­
riore presa di posizione anti-NATO di 
Marchais, destinata oltretutto a ina­
sprire le contraddizioni interne al fron­
te delile sinistre. In sostanza, pare ohe 

- rURSS abbia oggi più carte da gio­
'care nei confronti dei PC osciHanti, 
o anche all'interno di quelli stessi che 
avevano decisamente scelto l:euro'Co­
munismo. 

In secondo luogo, e le reazioni CEE 
al 20 'giugno ne sono una cpntroprova, 
la possibilità per il PCI di giocare su 
un blooco di alleanze a!lternative alla 
scomoda fratel'ianza con Breznev, si 
è affievolita proprio in quanto un rap­
porto privilegiato çon il revisionismo 
non è oggi, come poteva sembrare 
prima, una scelta . obbligata per le 
socialdemocrazie europee, che non a 
caso 099i propongono ipotesi assai 
più caute, puntate su un recupero del 
controllo dei .PS sud-europei (l'incon­
tro " fraterno" di ieri tra Mitterrand 
e Brandt ne è una controprova). E, 
ancora, il fallimento dell'ammiocamen­
to berlingueriano al'la NATO non po­
teva, anche sul piano elettorale, esse­
re più totale. 

Infine, non è da escludere 'che ai 
vertici del PC sovietico molti pensino 
ad un recupero di influenza all'interno 
della stessa dirigenza del PCI, in di­
retta 'correlazione con la radicalizza­
zione de'Ha crisi anohe istituzionale in 
Italia. 

E' chiaro quindi che esiste un di­
retto rapporto tra i commenti, sosta n­
zia'lmente ottimistici, della Tass al 
20 giugno, e il modo in cui si va oggi 
al'la conferenza dei PC europei; con 
un'apertura dell'URSS aUe linee euro­
comuniste ohe, -Iungi dal rappresen­
tare una vittoria di Berlinguer, r.appre­
senta viceversa il progetto sovietico 
di recuperare, con cautela e sul 'Iungo 

-periedo, - u:n ~'so~tanziale 'ÌGontrol10 dei 
partiti comunisti. Una prospettiva 'Che 
ovviamente si scontra con lo spirito 
profondo di indipendenza radicato nel-
la base del PCI, ma a cui occorre, an­
'Che Ida parte nostra, far fronte con la 
massima ohiarezza. 

Riconciliazione tra Siria ed Egitto 
all'insegna della "normalizzazione" 

BEIRUT, 25 - L'aggres­
fa~angista ad alcu· 
del~e forze palesti-

e progressiste <in Li­
pIlilnoipa'lmente ilI 
di Te! Zataar, as­
e bombaordato da 
giorni, prosegue 

sosta, ma anohe 'sen_ 

zasostaonziali successi. Co­
mincia,to ne'lla fase in cui 
l'ilIltervento s.iriano offriva 
una copertura poilitica, ma 
aulche e soprattutto miJoi­
taore, alle forze fasciste, ilo 
attacco oggi. risente, oltre 
ohe deNa forza del1a resi­
s.tenza dei progressi-sti, an-

Comunicato del MIR e 
rappresentanti de] 
(Fronte Popolare di 

della Palesti. 
del MIR (Movimen· 

SÙ).iStra Rivo]uzio­
Cile si sono in· 

per stabilire rap­
poHtici e per espri. 
la loro soHdarietà 
lotta comune. L'ac· 
profondo sul carato 

loro lotta, della 
dei popoH pale-

e cileno contro le 
reazionarie hanno 

un'ampia conferma, 
FPLP ha espresso 11 

proprio militante appog· 
gio al popolo elleno nella 
sua lotta contro la ditta. 
tura milltare di Pinochet, 
e al popoU dell'America 
Latina che lottano contro 
l'offensiva reazionaria ed 
imperiallsta nel conti: 
nente. 

Il MIR, dal canto suo, 
ha dichiarato la propria 
soHdarietà con ]a lotta del 
popolo palestinese nel suo 
scontro ininterrotto con lo 
stato sionista, alleato privi­
]egiato demimperiallsmo 
in Medio Oriente, e nella 

che del sostanzia'le stal:lo 
in cui l'azione siriana si 
trova, 

La decisione della Lega 
Araba., di inviaore una « for. 
za congiunta» (i cosi:ddet­
ti caschi veI'di) di « .paci­
fLcazione», di disinnesco 
delJJ.a polveriera liba,nese, 

del FPLP 
lotta di resistenza contro 
l'invasione delle forze si· 
riane in Ubano. 

In Palestina e nel Cono 
Sud dell'America Latina i 
popoH resistono e lotta­
no contro II nemico nume.. 
ro uno delle masse nel 
mondo, ]'imperialismo a· 
mericano. 

Le due organizzazioni 
hanno deciso di prosegui­
t'e e approfondire i propri 
contatti, sia a lIvello di 
scambi di rapporti poHti· 
ci, sia a livello di soHda­
rietà concreta nella resi.. 
stenza dei loro popoli. 

lungi da:ll'avere seI'VI.Ìto a 
riconciliare le contraddi-
1!i.oni emer-se tra i paes-i 
arabi, haion una pI"Ìma i-

. stanza sortito l'effetto di 
paralizzare ogni interven_ 
to « norma<lizzatore» allo 
-interno de'l Libano, e si 
sta ora traducendo in una 
accelerata radicalizzaziOll1e 
dello scontro ~ra le «due 
1inee» (quema aperta­
mente mIoimpel'ialista e 
quella progressi sta) nel 
mondo arabo; una polariz­
zazione che oltretutto tro­
va nelle -diverse posizioni 
verso la resistenza 1-1 suo 
banco di prova, E' in que­
sta luce che va visto il 
clamoroso gesto di ncon­
ci;liazione tra Siria ed Eglt­
,to, avvenuto ieri a Ryiad, 
~pitale del'l'Arabia Saudi­
ta. I contrasti tra i due 
paesi erano stabi esaspe· 
rati, -da:pprÌ!lIla, dall'avvici­
namento egizio-americano, 

, e dalla conseguente restri· 
zione degli spazi di azio­
ne, anche diplomatica, per 
Damasco; poi da'Il'inter­
vento SJiriano 'Ìn Libano, 
con ili qua:le il regime di 
A,ssad affermava, in so­
stanza, un propJ:1io ruolo 
di « potenza regionale» 
della zona: i due governi 
si sono a'iternati nél'l'atteg_ 
giaI'Si a «difensori de'I p0-
polo pallestinese» contro i 
« tradimenti», ma hanno 
sempre me9SO al primo 
posto, in realtà, i propri 
interessi di potenza. 

Ad acoostarH., oggi (e si­
gnificativamente sotto gli 
auspici dei regimi più tra­
dJizion-almente fiiloamerica­
ni, quelio saudita e quello 
kuwaoitiano) è da un lato 
·la persistente res>iSJtenza 
del'le forze progressi-ste e 
dei paolestinesi, da~1'ailtro il 
raJ)forzamento - che va al 
di là del contesto libane­
se - dell'ala progressista 
amba. Oggi, -Sirtia ed E­
gitto si l''Ìconoiliaulo nella 
pI'OSlPettiva di uno sforzo 
congiunto di normalizza­
xione del Libano che ha 
da'Ila sua il ruolo che que-

sti due paesi comunque 
devono giOCaTe in qua:lsia· 
si azione antLisraeliana, 
ma ohe ha una debolezza 
di fondo nel carattere 
sempre più apertamente 
ftlo-imperialista che un si­
mile sforzo cong1iunto as· 

. sume ,nell'isolamento dal­
k ma'S'Se arabe 'Che ne con_ 
segue. E mentre le forze 
siriane, ed egiziane pre­
senti in Libano si prepa­
rano a nuove ini:lJiat-ive ag­
gressi ve contro i palesti. 
nesi - perché questo è 

certo il segno ddlla «ri­
conc.iliazione» in atto, -
sì, molti.pilÌ.cano le iniziati­
ve congiunte della resisten­
za, oanche sul terreno dip'lo­
matico, in rapporto sem­
pre più stretto con il 
fronte libico-a~gerino, Co­
sicché queHa che avrebbe 
dovuto essere ,la carta 
de'Ila stab-illÌZzazione auto­
ritaJ:1ia del Libano è dive­
nuta strumento di ora-dica­

,Iizzazione del confronto 
po'libico in tutto il mondo 
a,rabo. 

Comunicato congiunto 
Lotta Continua -FPLP 
Membri delle commissio­

ni internazionali de] ' FPLP 
(Fronte POJJolare per la Li­
berazione della Palestina) 
e di Lotta Continua si sono 
incontrati per discutere aro 
gomenti di comune interes· 
se e per esprimere ]a pro­
pria solidarietà alla lotta 
dei rispettivi popoli. 

Alla luce del durissimo 
attacco condotto attual­
mente dalle forze siriane, 
fasciste ed imperiallste con­
tro il movimento progres­
sista Hbanese e la Resisten· 
za palestinese, entrambe le 
organizzazioni si battono 
per i seguenti obiettivi: 

l) immediato ritiro di 
tutte le forze siriane dal 
Libano; 

2) deconfessionalizzazio­
ne dello stato libanese; 

3) pieno appoggio alla 
Resistenza palestinese nel 
suoi sforzi per impedirll 
una soluzione imperialista 
e per creare una soluzione 
democratica in tutta ]a Pa· 
lestina. 

Entrambe le organizza· 
zioni considerano l'attacco 
in corso ne] Libano parte 
dell'offensiva imperialista 

e reazionaria per distrug­
gere i1 movimento di libe· 
razione dei popoli arabi, 
come 'viene oggi espresso 
dalle grandi lotte delle mas­
se in LIbano, Palestina oc­
cupata, Ornan, Sahara e 
dalla forte lotta di classe 
in vari paesi arabi, come 
Egitto e Tunisia. 

Esse giudicano l'interven· 
to imperialista nel Mediter· 
raneo una minaccia diretta 
contro l'avanzata delle foro 
ze rivoluzionarie e progres· 
siste nell'intera regione e, 
in particolare, in Italia e 
Portogallo. 

Entrambe le organizza· 
zioni affennano che soltan· 
to rafforzando la lotta au· 
tonoma deI1e masse sotto 
la guida della classe ope­
rala e delle sue avanguar· 
die proletarie, possono es­
sere conquistate Hberazio­
ne nazionale, vera indipen­
denza e pace. 

L'FPLP e Lotta Conti­
nua intendono proseguire 
e approfondire i propri rapo 
porti rivoluzionari a vari 
livelli, per promuovere u]. 
terionnente la solidarietà 
militante tra le due orga­
nizzazioni e i due popoli. 
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HANOI CAPITALE 
DEL VIETNAM UNIFICATO 

Hanoi è la capitale del Vietnam unificato. La decisione è stata presa in. 
seno all'Assemblea nazionale vietnamita e resa nota da Radio Hanoi, ribattez­
zata «La voce del Vietnam». 

Il comunicato emesso dall'emittente sottolinea che «il Vietnam è un 
paese unificato dotato di un governo che avanza su1la strada del socialismo ». 

Sempre in seno all'Assemblea nazionale unificata vietnamita è stato reso 
noto che in futuro il Vietnam unificato diverrà RepubbHca sociaHsta de] Vietnam. 

La nuova repubbHca socialista del Vietnam avrà una nuova bandiera, un 
inno nazionale, uno stemma ed una nuova costituzione. La nuova bandiera sarà 
la stessa adottata dalle forze della resistenza popolare: rossa con al centro una 
stella gialla a cinque punte. 

L'Assemblea nazionale vietnamita che ha iniziato i lavori due giorni fa com­
prende 492 membri, 249 per il Nord e 243 per il Sud. 

USA - Sudafrica 

Kissinger ,chiede, tempo, 
Vorster non ne ha 

Com'~ra p-revedibile ]0 
«scambio di vedute» tra 
Vorster e Kissinger si è 
concluso con un nulla di 
fatto. Le dichiarazioni re­
se al termine dei colloqui 
sono generiche ed evasive. 
Nascondono ,la incapacità 
e l'impossibilità degli Usa 
·di proporre, in questa fa­
se, alternative che soddi­
sfino entrambi. 

C'è un a:ccordo di base 
tra imperiali·sti e fascisti 
sudafricani: l'Africa au­
strale è troppo ,importan­
te per iI mondo ocoiden_ 
tale sia da un pumo di 
vis-ta economico che poli­
tico, militare e stJrategico 
per essere . abbandonata a!l 
suo destino. La contraddi­
zione nuovamente emersa 
nel corso degli incontri è 
quel'la che oppone l'oltran-
1!i.smo di Vorster e del 'suo 
governo, gli 'Ìnteressi sog­
gettivi della borghesia su­
dafricana a quelli ben più 
vasti e complessivi del­
'l'imperiaIÌlsmci e del capi­
tale monopolista. 

E' IÌnfa1ti sul modo e sui 
metodi ,per garantire l'ege-
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• 
monia imperialista nel co-
no sud deJol'Africa C'he lo 
scontro è avvenuto, Non 
è sul,la strategia che si è 
avuta la « rottura» ·ma suL 
la tattica. 

Il VOlto scuro di Vorster 
q uando ha lasciato la Ba· 
viera non è dovuto a'l fat­
to ohe gli interessi tra i 
due paesi non coincidono 
più ma dal fatto che IUs­
s.ingeor in questa fase non 
poteva che essere vago ed 
evasivo laddove Vorster 
aveva invece bisogno di 
concretezza.. di salidarietà 
per tentare di ·risollevare 
il suo prestigio sia a li­
vello internazionale che 
all'interno, 

Si apre ora una fase di 
intensa attività diplomaVi­
ca da parte imperialista. 
Il vice -segretario di stato 
americano, William Schau­
fele, compirà un ampio 
giro in Africa ,per spiega­
re a mdlti capi africani 
che Kissinger è cambiato, 
che ha trattato ma!le Vor­
ster, e che gli USA sono 
per la . libertà dei popoli 

oppressi. 
Una musica, questa, al­

la quale continuano a cre­
dere solo quei r.egimi la 
cui sopravvivenza è diret­
tamoote 'legata agli impe­
rial i.s ti. 

In realtà lo scontro di 
classe in Africa australe 
prosegue così come con· 
tinua nel Sudafrica la re­
pressione violenta e indi­
soriminata di altre 15 mi­
lioni di neri da parte di 
un regime che può essere 
definito senza esita:lJioni 
nazista, 

La cresdta del movimen. 
to in Sudafrica sarà 'lunga 
perché prima di porta:re 
l'attacco definitivo al re· 
gime di Pretorja deve ca­
dere i-l regime -fas-cista di 
Smi,th in Rodesia, devono 
essere cacoiati dalla Na. 
mibia i sudafricam ohe 
adesso illega:lmente la go­
vernano. La lotta dei p0-
poli oppressi ha le sue fa-
5'Ì e le priorità, iJl rispet­
to di queste è la garanzia 
deNa rivoluzione ,in Africa 
australle. 

Minatori, operai e studenti 
in lotta contro 

il dittatore Banzer 
Bloccata I·a produzione 

Arresti di massa 
Occupate militarmente le miniere 

Il regime di Banzer va· 
cilla. Le fabbriche più imo 
portanti di La Paz, ]a ca­
pitale boliviana, sono fer­
me da due giorni. Gli 
operal industriali si sono 
uniti allo sciopero dei mi­
natori che dura onnai da 
dieci giorni. I lavoratori 
boliviani sono <onnai qua­
~i tutti coinvolti in questa 
lotta che va assumendo 
prop.orzioni sempre più 
vaste. Gli studenti di sei 
delle otto università boli­
viane sono entrati anche 
essi in lotta scontrandosi 
con la polizia in diverse 
occasioni. La produzione 
è bloccata sia a La paz che 
a Cochabamba. Nei gran. 
di centri minerari lo è da 
più di una settimana. Que­
sto è ciò che più preoccu-

pa il dittatore Banzer. Le 
miniere sono controllate 
dall'esercito ma questo 
non garantisce il ritorno 
a] lavoro dei minatori, al 
contrario radicaJizza la 
lotta. Oltre ai morti e ai 
feriti dei giorni scorsi il 
governo ha fatto arrestare 
centinaia di persone tra le 
quali dirigenti sindacali, 
quadri studenteschi e mi­
litanti dei partiti di sbd­
stra. Molti di questi sono 
stati espulsi dalla Bolivia 
ed inviati in Cile perché 
il boia Pinochet si prenda 
" cura» di loro. 

Dalla clandestinità i di_ 
rigenti poUtici · continuano 
ad invitare alla lotta ed 
allo sciopero generale per 
costringere il governo a 
ritirare l'occupazione miH· 
tare de])e miniere. 
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TESSILI: i p'adroni buttano il 
20 giugno sul tavolo della trattativa 

MILA:NO, 25 - Ilgravis­
simo accordo sulla prima 
·parte della piattaforma (in­
vestimenti, occupazione, de­
centramento, mobilità) che 
aveva chiarito a tutti a 
quale prezzo la FULTA fos­
se disposta a pagare pur 
di chiudere il contratto, a­
veva fatto prevedere una 
rapida liquidazione dei re­
stanti punti della piattafor­
ma ed una chiusura a bre­
ve termine. Alla ripresa 
delle trattative, mercoledì, 
si è visto invece come i 
padroni siano decisi a far 
pesare sino in fondo il ri­
sultato elettorale, ponendo 
condizioni che vanno deci­
samente al di là di una 
qualsiasi ipotesi di accordo 
accettabile dalla FULTA. 
Oggi la Federtessili ha fat­
to innanzi tutto una premes­
sa provocatoria afferman­
do di non essere disponi­
bile ad accettare la {'etro­
attività del contratto, qua­
lora non si arrivi alla firma 
prima delle ferie. Quanto 
al resto, ha prospettato un 
quadro di scaglionamenti 
su tutto, dai soldi iùla par­
te normativa, che arriva 
fino al luglio del 1979; per­
f.ino i soldi che gli operai 
dovrebbero avere dai pas­
saggi di categoria previsti 
dal nuovo inquadramento, 
dovrebbero essere scaglio­
nati e · dovrebbero assorbi­
re fino a concorrenza tutte 
le condizioni di miglior fa­
vore esistenti e (per alcuni 
comparti del settore que­
sta ·regola vale anche il 
premio di produzione e il 
terzo scatto di anzianità). 
L'aumento salariale viene 
inoltre proposto concreta­
mente in e_d.r. 

Richiesta 
Il 

provocatoria e subalterna della 
prossimo incontro al 1° luglio: 
8 ore di sciopero fino al 20 

FULTA. esprimendo il loro dissen­
so: «qui ci prendono in 
giro », « ci fanno solo per­
dere tempo », mentre i po­
chi che riuscivano ad in­
tervenire nel dibattito chie­
devano un illasprimento 
reale della lotta (due, tre 
ore di sciopero al giorno) 
e la convocazione di una 
manifestazione nazionale 
che non è stata accettata. 

LATINA 
Sabato mattina mobilita­

zione davanti al tr.ibunale 
per il processo contro i fa­
scisti di A.N. che nel '71 a 
Borgo Podgora picchiarono 
il compagno Dante Sabella 
di 'Lotta Continua. 

· GHEZZANO (PISA) 
Sabato ore 21 spettacolo 

· del Teatro Operaio. 

Sull'inquadramento i pa­
droni restano fermi a sei 
categorie contro le quattro 
richieste e rifiutano ogni 
richiesta di unificazione 
delle tabelle salariali dei 
vari comparti. 

C'è inoltre da registrare 
il fatto che sugli altri ta­
voli (quelli dei calzaturieri 
e del comparto « occhiali ») 
la trattativa è ugualmente 
arenata ad un livello simile 
a quello dei tessili. Di fron­
te a queste proposte deci­
samente racattatorie, pro­
spettate dagli industriali, la 
FULTA non ha potuto fare 
a meno di prehdere atto 
dell'impossibilità di prose­
guire e della necessità di 
intensificare la lotta nei 
prossimi giorni: il primo e 
il 2 luglio si terranno 5 
manifestazioni nazionali ed 
è stato fissato un pacchet­
to di altre 8 ore di scio­
pero sino al 20 luglio. C'è 
comunque da novare che, 
in ogni caso, la volontà 
dei dirigenti dellaFULTA 
non è di perseguire sino 
in fondo gli obiethvi della 
piattaforma: gli scagliona­
menti, ad esempio, vengono 
dati per scontati, tanto che 
un delegato ieri faceva no­
tare che è -indecente che si 
V'ada a definirè tempi di 
scaglionamento prima an­
cora che siano definiti i 
contenuti. Il comportamen­
to nel corso della tratta­
tiva, riflette costantemente 
la condizione di debolezza­
della ,FULTA nei confronti 
degli ·industdàli; ieri sera 
ancora una volta, di fronte 
ad una risposta di chiusu­

. ra totale data dai padroni, 
si discuteva se tentare o 
meno ulteriori {( affondi", 
mentre i vari dirigenti sin­
dacali si arrampicavano su­
gli specchi esibendosi in di­
squisizioni sul significato 
delle parole e provocando 
la reazione dei delegati pre­
senti. 

A Bergamo e a Bari 
mani'festazioni per 

il contratto e l'occupazione . 
BERGAMO - Una gros­

sa mandfelStazione di ape­
raIÌ. tessi:li ha ca.ratterizia­
to giovedì le quaitro ore 
di sciopero per ;il con­
tratto. 

C'erano gJ.i operai delle 
grandi e delle piccode fab­
briche dclla zona; la Le­
gJher, 'la Aramis, la Casse.. 
ra e mollte a!Jtre. 

Mtre manifestazioni si 
terramio a Jive1:lo prOV'Ìn .. 

. cia'le e Tegionale; il l° lu· 
gliio a Firenze e a Milano 
e il 2 a Torino e a Tre­
V'Ì'S.0, 

A BARI, centinaia di o­
penu dellle Hettemarks, 

. 
una fabbrica tessile in lot_ 
ta per H mantenirnento dei 
'liveHi occupazionMi, hanno 
rnanHestato in città e bloc­
cato il centro' in più pun­
,ti con!l!ro 'l'intrans.igenza 
paldronale nelle trattative 
sui finan1JÌamenti per la ri­
presa produttiv,a, 

Il va'lore di queste lotte, 
alldi~à delJòle caratteristiche 
Slimboliche che lÌIl sindaca­
t'O V'Orrebbe dargH, è e­
sempl:are -se si pensa che 
essa è venuta dopo due 
mesi di cassa integrazdo- . 
ne e subito dopo la tre­
gua imposva dad vertici 
sindaca1i Per ,le elezioni. 

Quanto alla delegazione 
operaia che segue le tratta· 
tive, relegata per ore e 
giorni interi ad aspettare 
sotto i colonnati dell'Asso­
ciazione Cotoniera mentre 
le trattative vanno avanti 
a livello ristretto, il clima 

che vi si registra è quello 
di una progressiva subal­
ternità. Ieri, mentre i sin­
dacalisti si dilungaV'ano in 
snervanti esercitazioni reto­
riche, ,gruppi di delegati 
(dei pochi ancora presenti) 
si allontanavano dalla sala 

Le trattative riprendono il 
1<> luglio. 

Sotto inchiesta 
4 giudici democratici 

Cerminara, Misiani, Saraceni e Battag·lini 
di esercizio dei diritti democratici: 
hanno solidarizzato con il $ostituto 
Marrone in una pubblic:a assemblea 

rei 

ROMA, 25 ~ Il procura­
tore generale presso la cor­
te di Cassazione Giovanni 
Colli non è solo il massimo 
affossatore dei processi al 
re.gime e l'amico della ban­
da Agnelli-Sogno, è anche il 
più solerte ,persecutore di 
giudici democratici. L'ulti­
mo colpo lo ha messo a 
segno nel clima d'euforia 
per il successo del blocco 
d'ordine democristiano. I 
magistrati democratici Lui­
gi Saraceni, Franco Misia­
ni, Gabriele Cerminara e 
Mario Battaglini sono stati 
messi in stato di accusa 
presso il consiglio superio­
re della magistratura per 

iniziativa del p, G. L'accusa, 
che passa il segno quanto 
ad autoritarismo e intolle­
ranza di marca fascista, è 
quella di aver organizzato 
nei locali della pretura di 
Roma un'assemblea di soli­
darietà con dI sostituto pro­
curatore Franco Marrone, 
colpito a sua volta dalla 
rappresaglia dei vertici giu­
diziari , per aver espresso 
la propria opinione sull'in­
chiesta COlUro Achille Lol­
lo. A quell'assemblea par .. 
teciparono giuristi, parla­
mentani e -giornalisti che 
additarono come pretestuO= 
sa e apertamente repressi­
va la misura presa contro 
Marrone. A distanza di 5 
mesi Colli risponde rinca­
rando la dose con un'ini­
ziativa ancora più odios·a 
e provocatoria. 

L'intento è fin troppo 
scoperto: aprire una nuova 
·fase di epurazione contro 
le voci non allineate della 
magistratura romana, una 
magistratura preposta più 
organicamente delle altre a 
fare da. coPertura a scan­
dali nazionali e tentativi 
golpisti. Misiani è il segre­
tario della sezione romana 
dJ Magistratura Democra­
tica, Cerminara e Saraceni 
sono esponenti tra i ' più 
attivi della stessa corrente, 
Battaglini, infine, milita 
nell'altra corrente demo-

cratica di Impegno Costitu­
zionale. ColLi dunque' ha' 
scelto con accuratezza i 
suoi obiettivi. E' appena il 
caso di ricordare che l'in­
cred~bile apparizione pro­
pagandistica del giudice fa­
soista Alibrandi in TV a 
fianco del senatore missino 
Tedeschi non ha suscitato 
scandalo né alla Cassazio­
nè né altrove: usare « il 
prestigio della toga» per 
fare da spalla agli assas-

sini neri è legittimo, par­
tecipare a una manifesta­
zione democratica è un in­
sulto agli ordinamenti re­
pubblicani. Lotta Continua 
esprime la solidarietà più 
piena e attiva ai magistra­
ti col'piti dalla repressIone, 
e si impegna a sostenere 
tutte le iniziative che de­
vono essere prese con ur­
genza per rovesciare l'ini­
ziativa li'berticida del pro­
curatore .Colli. 

E' uséito n disco a 33 giri di Pino Veneziano, 
comprendente E2 pezzi fra i più belU"che il compa­
gno ha scritto in questi ultimi 2 ' anni, da « Piazza 
di La Loggia" a «Li scarsi» a «La ballilta di U 
porci". All'interno un manifesto-Iocandina con le 

. trad~oni in ttanano. , . . 
In, copertina un disegno di Tono Zancanaro, 

la I presentazione del disco è di I~o Buttitta. 
, I compagni . possono trovare questo disco, duo 
rantt; · l'estat~ dJrettameIite a SeUnunte presso 11 
«Lido .Verde» (un bagnQ autogestito· da Pù)o e 
altri compagni), oppure può . essere richiesto ' a 
Roma .a .Piero Nisslm presso i Circoli ottobre, 
via Mameli 51, tel. 58 96 906 • 58 92 954, '. contrasse-
gno (lire 2.5(10 . + spese postaU). . 

':, .. 

Alla Fiaf di Bari 
la tregua non ha 

funzionato 
BAR'I, 25 - AiJla Fiat 

Sob, la ,t'regua sindacale 
non ha funzionato. La 
squadra 23/ 10 ha fatto 
sciopero mezz'ora per tur­
no contro il tentativo de1-
la dkemone di aumentare 
i. 'pez1JÌ pradottli da 2000 a 
2080. Il ri,s.ulJJtato di queste 
lotte, va ben aldi'là del ri­
pristin'O dei ritmi prece­
denti, in6atti Ila produzio­
ne al momento attuale è 
scesa a 1920 pezzi. 

Oggi la lotta è conti­
nUa/ta al reparto pompe, 

La squama 12/20 addet­
va alla produzione aàteri­
ni, si è fe.mnata per una 
ora. Un ape mio che de­
nunciava Ila _ mancanza di 
protezione alntilllfortuni­
stica ad una macchina al 
caposquadra , è stato ag­
gredito verba~mente dali 
caporeparto fascista Ales: 
sia. La -risposta della squa­
dra è stata immediata e 
si è al:largata irnrrlediata­
meIlJ1:e a -tutto iII reparto; 
un corteo iJn,terno dJi 300 
operai ha percorso ,la fab­
bnica al canto di. Bandie­
ra ROSISa e al fWi.do di « è 
ora è ora potere a chi la­
vora». 

Lunedì, arnche in questo 
reparto verrà praticata la 
autoriduzione della oprodu­
zione. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 
Il 26, 27, 28, 29 giugno 

durante il festival del par­
co Lambro si terrà il I Con­
vegno dei ciréoli e collettivi 
giovanili. E' il bilancio di 
mesi di attività del movi­
mento giovanile. Le com­
missioni di lavoro sono: 

Sabato 26, ore 10,30: Vio­
lenziJ, e pacifismo - Intro­
duce il Circolo; ore 17,~0: 
Carceri e repressione (in­
tervengono soldati demo­
cratici). 

Domenica 27, ore 10,30: Car­
ceri e repressione {inter­
veng'Ono ex detenuti); 
ore 17,30: Occupazioni 
giovanili di case e centri 
sociali (introducono i 
compagni dell'occupazio­
ne di via Vitruvio). 

Lunedì 28, ore 10,30: Droga 
(dibattito aperto a tutti i 
giovani); ore 17,30: Disoc­
cupazione e rifiuto del 
lavoro salariato (introdu­
ce il Circolo giovanile di 
Cinisello). 

Martedì 29, ore 10,30: Feli­
cità, sessualità, norma e 
devianza (introduce il 
CjrcolQ giovanile di Lim­
biate); ore 17,30: Dopo le 
elezioni. 
Tutti i compagni e i gio-

. vani proletari sono invitati 
a partecipare' costruttiva­
mente al convegno, portan­
do esperienze, documenti, 
materiale di propagan­
da, ecc. 

TORINO 
COMITATO 
PROVINCIALE 

Sabato ore 9, a.perto ai 
respo'nsabi1i di sezione. 
Prosegue f.j,no all:le 17. 

Milano: gli operai, per primi, prendono la parola e spie­
gano l'avanzata della sinistra e i compiti di Lotta Continua 

, 

MI'LANO, 25 - In tan­
ti, i compagni, sci sono da­
ti appuntamento aUa pa­
lazooa Liberty per valuta­
re coIlèttiw:mente i risul: 
tati elettorali. Si trattava 
dii cominciare a dare una 

· prima valutazione politoi­
ca, sUJpefando le :prime 
reaznoni emotive. L'insod· 
disfazione per ;Ì risultati 
che esiste tra le masse, in 
paTticdlare per il manca­
to sorpasso e -per l'avan­
zata dclla DC, si è trasfe­
rita appieno nella di'Scus­
s-ione. Hanno par,lato esclu­
sivamente i compagni ope_ 
'raro A partire da1la iniro­
duz:ione del compagna An­
tonuzzo dhe ha iniZliato 
proponendo una critica ra­
gionata dei motJi..v,i gene­
rali che hanno ,portaJto a 
questi risultati e del:le no­
stre :previ&ioni veri.fioatesi 
ottimdstiche IÌn almeno. 
tre pUnti foridmnentalii: la 
tenuta del'la DC, ii voto alI 
PCI, e il voto ai rivdlu­
monaTi. 

S11'1 primo .punto ha in­
..fl.uito, oltTe ogni nostra 
previsione, la ricerca, da 
'parte di settori ohe vota­
vano i -pamti minori, dena 
diga anticomunista. 

E questo è stato un fat­
tore decisivo n~l trascina­
re la ' DC al SUCCeSlSO e 
dentro alla DC gli uomini 
più ani-icomun~sti e inie­
gra'listi come De Oarolis 
e saTebbe tuttavia sbagLia­
io limitare sOlo a questo 
l'ana'lisi del voto democri­
stliano. , 

Non è del tutto vero che 
i , V'Oti Tapinati dali MSI ,in 

passato sono an.daii in 
b'locco al'la DC, mOlti, so­
prattutto nel sud, sono 
oodati ai comunisti. Deve 
invece fur riflettere il vo­
to conquistato a Milano 
ma anche nel resto d'I ta­
llia dalla DC tra i giovani. 

Ci si impone di verifica­
re e correggere sia la no­
·stra am'lisa. che le nostre 
proposte per i .giovani pro­
letani, ma sopratutto 1'4n­
tero intervento nelle scuo­
'le dove quest'anno.è avve­
nuto un indubbio a:I1reta'a­
mento dell1'influenza de~la 
sinistTa rivoluz:ionaria, gra­
~ie ad un metodo vertiici­
stico di condurre la lotta 
che noi di Lotta Contiruua 
non abbiamo saputo con~ 
trattare, grazie anche ai 
conien'llti ' a'StruSÌ dell'inrer­
vento che qUIÌ lt M.iIlano è 
maggioritario tre gli stu­
denii, dhe hanno cercato 
cOSltootemente l'accordo 
.:on i niformisti e dietro 
loro con Comunione e Li­
berazione, Accordi, com4_ 
tati e comitatom che so­
no sernti a dare oredibi­
llità alla OC, ·invece di com'­
batterla in mamiera rigo­
rosa e intransigente, esat­
tamente come più in gran· 
de è avvenuto con il com· 
promesso storico. SUiI no­
stro risulta.to c'è da dire 
che l'atteg~iamento prole­
talI'io è qUe'lilo di soddisfa­
z:ione per il raggiung!­
mento dell quorum e -Ila 
mancata dispersione di vo­
ti tanto minacciam dari re· 
visiomst'i. La soddisfazio­
ne -per i 6 deputati in. par­
lamento si accompagna 

aMa evidente sproporzio­
ne di questa forza rispet­
to ai compiH e alle forze 
neceSISme. Si· è rive1ata 
sbagliata :la val}utazione 
che lo sc'Ontro nel:le fab­
briche ,tra dj're?Jione rifor­
mista e volontà delle mas_ 
se, come la crescente fidu­
cia che nitlrovavamo nelle 
~otte e 'l'attento ~ito 
-che abbiwno riscosso nel-
-le piazze, si t-rasfooSlSe pa' 
ri pari, o comunque Ìifl ma­
niera conSiistente nel voto. 
Diverso è stato l'atreggia_ 
mento proletario, ma an­
che di coloro che sono 
sempre con noi. nel'le lot­
te, che hanno votato il 
PCI convin1i dellJa necessi­
tà de!! sollPasso e anche 
parzialmente scoraggiati 
dalI modo diviso in cui ci 
siamo presentati alle ele­
zJioni e cI.aà tipo di. cam­
pagna condotta al~a tele­
visione. Ma più di questo 
pesa ancora la mancanza 
dIi ,un riconoscimento e; 
splicito come forza politi­
ca genera1e che la sini­
~tra 'rivoluzionaria non ha 
aDICora conquistato. 

Sono ,poi intervenuti i 
compagni F'ranco delll'O.M. 
e Tommaso dell'Alfa, An_ 
ton~o delJba Breda e Rena­
to del1a Bassetti, Di Rocco 
del comitato di occupa­
zione di Pinzano, R-affaetl­
la dei disoccupati, Serafi­
no delia Pirelli. Almeno a1. 
1ll"i 20 compagni erano 
iscritti. E' stato quindi ne­
ees·sano aggiornare l'atti­
vo aJ!la ,prossima settima­
na. Sera,fino ha paTlato 
del!le carenze de~la nostra 

campagna elettorale e del­
l'iIlldubbio danno ohe l'at-

. teggiamento del PDUP ha 
ipI'ovocato nella nostra 
credibilità. TuM~wia esiste 
attenzione per ~'a nostra 
affenrna:z:ione e sopratutto 
molta attenzione per .j 
compagni de'l PSI premu­
ti da ogni parte ,per non 
fa'fli ritornare al gover­
no con la DC. L'avanzata 
qelil'a DC ha lasoiato scon­
certati, ma non ha frena­
to ~a Lotta che nella Pirel" 
li è ripartita subito con 
l'a lotta per la mensa e di 
;;rlcuni repcrrti. 

IQ nos'tlro risUltato non 
è cons.i:derato dagli 0pe­
rai un insuccesso, ma de­
ve eSseI'lo per noi miE­
tanti. Pesa la s·proporzio­
ne tra la nostra infiluen­
za nelle lotre e neilila pro­
paganda S'Ìa ,nei paesi che 
nelile fabbriohe e la nostra. 
scarsa infiluenza elettora­
le, una spropoI7JÌ.one che 
già il PCI tenta di faii' pe­
sare nei raipporti 'inteITIi a~ 
sindacato e nehle fabbri­
che, contro la s'inistra ri­
vdluzionaria. 

Tommaso . ha criticato 
chrl. V'Uole ridurre il manca. 
to 'SUccesso ad un proble­
ma di 'l'apporto con gli al­
m gruppi; ben più decisi­
va è stata l'incaipacità a 
tradUN'e .hl voto l'enoPITIe 
cOll'senso che abbiamo tra 
le masse. Va'be per esem­
pio l'Alfa e , ancora più 
,preoccupante, il voto dei 
giovani, ohe rivela se non 
alIJ1Iro una nostra grande 
distanza dai loro bisogni 
e dalle loro aspirazioni, 

se non siamo neanche 
riusciti a prev~e que­
sto recupero demooristia­
no e i:l successo dellie va­
nie formazioni integrali_ 
ste. Le conseguenze da 
tra'rre non devono essere 
né quclla di chi dice cne 
non esiste più rappoct:o i'l'a 
la lotta di massa e la lot­
ta istÌJtUZJionaàe, da cui de­
dva 'la necessi tà di lasciar 
perdere gl1 equÌllibri istitu­
z:ionali, riiomando al:l'or­
ganizzazione del:la lotta ai 
massa, né di chi dice di 
delegare a1 pcr la rappre­
sentanza istÌltuzionale, pun­
tando Iél!lla rappresentanza 
dentro al sindocato o nel 
movimento operaio uffi­
ciale. 

L'organizzazione della 
'lot'ta di massa a cui dob· 
biarrn'O atitaccarci ancora di 
più e le prospeMive di go­
~rno rimangon'O decis'ive 
nel,le prospettive di lotta. 
Tu tti i compagni. hanno 
più o meno toocato- que­
sti punti, con una eccessi­
va ricerca di giustiJficazio­
ni per l'insuccesso sia al· 
l'intel1llo de1Jla n'Ostra or­
garnizzazione (<< tToppo gio­
vane ») sia aH'interno del-
1'Ia'I'ea rivdluzionaria «( se 
manca.ndo di individuare 
non ah-ro si è depurata »), 
le futUlI'e prospettive poli: 
tiahe e de'Ha lotta; ciò de­
riva dallla sottovaJlutazione 
di quelilo ohe è il dato 
principa'le: l'avanzaia del­
le sinist,re, 

Ha fatto bene Balis nel­
le conC'lusioni a Picorda,r­
lo. Non bisogna più consi-

deraTe noi come l'ombeli­
co del mondo, ha detto, è 
neceS!Sallio paSisaTe sotto 
seria verifica la nostra in­
fluenza e la nosUra eHet­
,tiva forza, ma è ancora 
più necessa.rio capire ,le 
vaste masse ohe hanno 
votato PCI con un atteg­
gÌIamento che noi avevamo 
indiV'iduato il 15 giugno e 
che perdura oocora. E' 
pa,recc'hio irres'ponsabille 
oonsiderare le nostre di­
mensioni come il segno 
dehla sconfitta alI contra­
rio f'alVanzata del<le sinistre 
è enorme, siamo ai 48% e 
la DC non è più forte ma 
più debdle, soggetta a 
spaccarsi e c01 fiato deHe 
masse sUiI collo. 

La nostra affermazione 
·in par.lamento conia, e il 
coII)iportamento de1'la no­
stra ooganizzazione è sta­
to buono, speoiaQmente 
qui a MHano, ,lo dimostJra 
,l'attivo di oggi. Hanno fat­
to bene i compa~i che 
haIl!Ilo analizzato i motivi 
generali deI v'Oto prdleta­
rio, mentre è sbagliato in­
sistere sulle nostre mise­
rie di gruppo o dividerle 
fra ~. Riiprendendo 
'l'intervento di Tommaso, 
'ha sosren'llto ana'lizzando 
i'l fiuturo governo e le va­
,rie possibilllità che la DC 
ha a disposizione, d,he poi 
si riducono ad un accor­
do 'più o meno esplioitq 
cal POI che non può es­
sere senza conseguenze 
per le masse né ,per l'a DC 
stessa. La discussione avrà 
un seguito ne.i prossimi at­
Ì'Ìvi. 

Sabato 26 giugno 

Dopo i co'ltelii m'i s s'irti 

Barletta: rappresagli 
contro gli antifascist 

30 avvisi di reato nella procura: 20 sono -a carico 
dei compagni! I mancati assassini, riconosciuti 

e denunciati, restano « ignoti» per gli inquirenti 
Si prepara la mobilitazione per il 29 giugno 

BARLETTA, 25 - Nel­
l'opera eLi copertura del 
MSI, il magistrato Antonio 
Maralfa ha emesso tren ta 
comunicazioni giudiziarie 
di cui ben venti a militanti 
di tutti i gruppi, fra i quali 
i compagni ricoverati in 
ospedale per l'aggressione 
omicida dci fascisti! 

Siamo alla riesumazione 
della teoria degli opposti 
estremismi, paravento mi­
serabile per coprire un'ag­
gressione sanguinosa e pro­
vocatoria dei missini. I 
compagni vengono accusa­
ti di « resistenza aggravata 
nel corso della quale ripor­
tavano lesioni il marescial­
lo Gramazio, le guardie di 
PS Lionetti e Bollino, non­
ché Paglialonga Giuseppe, 
Gambino Vincenzo e Cu­
riello Carmine» (testuale 
dall'atto della comunicazio­
ne giudiziaria). 

Quest'accusa si riferisce 
pretestuosamente al fatto 
che i compagni, insieme a 
centinaia di antifascisti, 
dopo l'accoltellamento di 
Paglialonga hanno stretto 
d!assedio per parecchie ore 
il covo m.issino « resistendo 
all'invito ad allontanarsi », 
mentre il maresciallo Gra­
mazio e l'appuntato B'Olli­
no, dirigenti della forza 
pubblica di Cossiga, « ,resi­
stevano» agli inviti rivolti 
loro dai presenti a perqui­
sire immediatamente il co­
vo missino e i fascisti ri­
conosciuti. Di questi solo 
una parte oggi viene accu­
sata di « concorso in ten­
tato omicidio volontario» 
mentre l'accoltellatore ma­
teriale non è ancora stat'O 
arrestato né, secondo il ma­
g4strato, identificato, 

Particolarmente grave è 
poi l'accusa (completamen-

te falsa) contro 
gno Carmine r .. _:~l1~ 

avere 
volontarie 
tro il 'ma,re~;cialllo 
zio, Il compagno 
sieme ad un altro, 
sato di « danneggi _____ 

Ul
, _ _ 

di tabelloni pubblicitari» 
di resistenza aggravata, 

In questo modo si dà 
mano ai fascisti e al 
tentativo di ·fare 
tentato omicidio 
risposta ad una 
zio ne. Di fronte a 
infame montatura, la 
stra rivoluzionaria si 
mobilitando, e chiede a 
ti i proletari e gll 
scisti di partecipare 
manifestazione in 
che si terrà lunedì 
gno . alle 19, alla 
invitano tutti i cOlnpagrd •• 
le organizzazioni 
e della provincia. 

DP - Le preferenze a Roma, Pado 
Bologna, Taranto e Genova 

CAMBRA Sofri 1.875 
ROMA. VITERBO - LATINA - FROSI· Serafini 1.365 

NONE. (voti: 44.544) 
Ma'gri 
Foa Usa 
Hostagno 
P.arlato 
Santurri 
Vanzi 
Sansa 

ROMA CITTA' 
Magri 
Foa Lisa 
RO's>tag-no 
Pa1rlato 

PADOVA ROV1GO 
(voti: 23.265) 
Sorlini 
Torniolo 
Boato 
Borelli 

10.227 
6.98'8 
4.717 
3:592 
2.298 
1,680 
1.642 

6.849 
5.231 
3.703 
2.646 

Vl'CE'NZA 

3.344 
1.731 
1.591 
1.555 

Padovani 1 :338 
Ribucci 1,303 

LEOCE • BRINDISI . TARANTO. 
12.904) 

Mita 
Petruzzi 
Alabrese 
Gigante 
De Hernardis 
Mazzotta 

COMUNALI 

ROMA - (voti: 31.296) 

Castellina 
Corvisieri 
Ceochini 
Avvisati 
Di Cerlbo 

BOLOGNA _ FERRARA. FORLI' • RA­
VENNA • (voti: 15.453) 

GENOVA - (voti: 5.988) 

Arnaldi 
Ca'Sarino 

mancano i dati di alcuni comuni Bertino 
minori 
Magri 3.352 

Ba'ssi 
BerÌ'uoci 

DALLA PRIMA PAGINA 
MI'RAFORI 
gno conosciuto, çon la ga­
ranzia che porti avanti gli 
interessi e gli obiettivi de­
gli operai, alcuni hanno ·ri­
sposto « i'O sono d'Glccordo 
su tutto, ma .il voto con­
tinu'O 'a darlo a'l PCI; non 
per te, o per LC o per DJ>, 
ma per quell'O che il pcr 
rappresenta, un partito 
grande e forte». M'Olti non 
credono che il PCI possa 
andare al governo traden­
do gli interessi degli ope: 
rai. Questo vuoI dire che 
gli operai credono in quel 
che vedono: 'sono più ma~ 
teria'listi 'di quanto pensia­
mo. Dentro la fabbrica la 
nostra capacità e il nostro 
impegno nella lotta 'è una 
cosa che nessuno potrà mai 
negare: non è così per 
quanto riguarda l'esterno, 
e cioè la garanzia di essere 
altrettanto capaci e forti 
nel gestire le lotte, con IUD 
roolo grosso ed egemone 
come nelle lotte di fabbri­
ca. Fuori dalla fab'bnica il 
PCI appare un partito gros­
so, anche se non fa niente; 
aoi anche se facciamo qual­
cosa, come i mercatini, nei 
fatti non dimostriamo la 
nostra forza. 

Dopo i risultati del voto, 
gli operai 'Si chiedono co­
me è p'OsSlibile faTe un go­
verno. Oggi è chiara per 
tutti l'ing'Ovemabilità. Mol­
ti si chiedono se ci saran­
no nuove elezioni anticipa· 
te, Non perché credono 
nelle elezioni, ma perché 
pensano che i padroni e 
la DC vogliono fare come 
nelle partite di calcio: an­
dare ai tempi supplementa­
ri , nel nostro caso le eleo 
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zioni, fin quando !Ilon si è 
deciso il vincitore. « Tanto 
il costo delle elezioni gra­
va tutto sugli .operai ». Per 
loro basta aumentare l 
prezzi: oggi sono aumen­
tate del 6 per cento le vet­
ture FlÌat, Molti si chiedo­
no se questo 'serve per pa­
gare il costo dell~elezione 
di Umberto Agnelli o quello 
di quelle future. Vaglio ag­
giungere una cosa: i toni 
48eschi del1a campagna e­
lettorale della DC, l'antico­
munismo hanno fatto pre­
sa soprattutto sugli strati 
spoli ticizza ti degli operalÌ., 
che in fabbrica, anche se 
non sono consistenti, esi­
stono e non vanno sottova­
lutati. Per il solo fatto che 
esistono, 

SACCUCCI 
vellazione di Lotta Conti­
nua sugli attentatori che 
minarono la ferrovia a Ci­
sterna per fare strage tra 
gli operai che affiluivano a 
Reggio Cala,bria neWotto­
bre del '73. Eppure dei 
dinamitardi neri abbiamo 
fatto nome e cognome sul. 
,la base del1'la confessione 
aut'Ografa di un fascista 
del « commando »; eppure 
almeno un partito della 
sinistra istituzionale pos­
siede da tempo quel! me· 
moriale; eppure l'ordigno 
d-e!hle SAM fu call1ocaoo da­
gli steSISi delinquenti che 
hanno accompagnato e co­
perto la spedizione sangui_ 
nosa di Saccucci contro 
gli antiJas-cisti di Sezze. 

AGNEtU 
to riguardo sociale ». 

Infine, conclude Zappul­
li, per scongiurare la ban-

carotta statale, 
chied"ere alla hurOi~ralZla 
nanziaria una lotta 
all'evasione fiscale. Ma 
all'evasione fiscale dei 
droni che è ben poca 
rispetto alla frode 
proletari, gli operai i 
cupati attuano ogni 
nei confronti dello 
« c'On le brevi e 
latitanze dal lavoro, con 
bassa produttività, con 
cassa integrazione 
ta a una seconda 
zio ne, con la rhrerldica:zlO3j 
permanente» 

E bravo Cesare 

Jato larghi settori di avanguardia, ma 
.rimasti ancora assai lontani dal 
gere una dimensione maggioritaria 
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to al proletariato femminile e a 
strati sociali di massa delle 

assai più se .riferito alla adesione di massa 
giovanile nei confronti del PCI). ' 

J,.a questione femminile 
Quello che si può dire per i « giovani» 

con una analogia pur forzata, si può dire 
anche per le « donne » {e anche qui vale 
il parallelo rispetto all'adesione elettorale 
nei confronti del PCI) , dal momento che 
i passi giganteschi fatti nell'ultimo anno 
dal movimento femminista, hanno coagu-

« casalinghe» che inserite r!i,'ptt·alll""'li 
nel lavoro di fabbrica, o peggio 
nel lavoro nero e a domicilio. 

Tutto questo è ancora troppo 
e soprattutto indiscriminato, ma 

. tamente su queste direttrici di 
di intervento che dobbiamo 
non s'Olo l'autocritica ma anche e 
colarmente il massimo del nostro 
teorico e della nostra pratica sociale 
massa. 


